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PARTË UFFICIALE

ORDINE DEL MERITO CIVILE DI SAVOIA

S. M. il Re, sulla proposta del Ministro dell'Interno,
Presidente del Consiglio dell'Ordine civile di Savoia, con
decreto del 3 dicembre 1885, si compiacque nominare ca-

valieri dell'Ordine predetto i signori;
Tommasi cav. Salvatore, senatore, professore di clinica medica nella

Università d1 Napoli.
Poggi cav. Giuseppe, architetto a Firenze.

Sacchi cav. Giuseppe, già prefetto della Biblioteca di Brera a Milano.

Gozzadini cav. conte Giovanni, senatore, archeologo a Bologna.
Ussi cav. Stefano, pittore a Firenze.

Baccelli cav. Guido, deputato, professore di clinica medica nell'Un:-

versità di Roma.

Dianchi car. Nicomede, senatore, direttore dell'Archivio di Stato a

Torino.

Ferrara cav. Francesco, senatore, direttore della Scuola superiore di

commercio a Venezia

Il Ministro dell'Interno

Veduta la legge 20 marzo 18G5, allegato C, sulla sanità pubblica;
Tenute presenti le discipline che regolano al presente il commercio

degli stracci, dei conci, degli abiti vecchi non lavati destinati al coni-
mercio, degli effetti letterecci usati, delle cimosse e delle fifacce, sia
dall'estero sia nell interno del Reg'no,

Decreta:

Art. 1. 11 commercio dei generi suindicati provenienti dall'estero
sarà d'ora innanzi regolato come segue:

a) È mantenuto il divieto di importatione per gli stracci, i cenci

e gli abiti vecchi non lavati destinati al commercio, provenienti dai
paesi non egiziani situati al di là del canale di Suez, dalla Spagna,
dalla Francia, compresa la Corsica e l'Algeria, e dalla Tunisia, salva
l'eccezione prevista dalfart. 4;

b) Gli effetti letterecci usati, Ic cimosse c le filacce di dette pro-
Venienze potranno introdursi nel Regno can che nel luogo di loro
destinûLIODO Subiscano regolare disinfezione sotto la sorveglianza del-
l'autorità comunale.

A tale effetto le autorità portuali, se l'arrivo succeda per via di

mare, e quelle doganali, se l'introduzione voglia effettuarsi per via di
terra, muniranno le dette merci di un certilicato comprovante il luogo
di provenienza e quello di destinazione.

Art. 2. Le norme seguenti regoleranno il commercio di detti generi
nel Regno:

a) La esportazione dei cenci, degli stracci, degli abiti vecchi non
lavati destinati al commercio, degli effetti letterecci usati, delle cimosso
c delle filacce, rimane libera dai circondari e distretti del Regno che
durante l'anno 1883 rimasero immuni dal colera.

Il trasporto dei medesimi dovrà però compiersi con l'accompagna-
mento di un certiílcato del sindaco del comune dal quale si estrag-
gono, comprovante la loro provenienza da un comune incolume.

I certificati dovranno specificare la natura, il peso, il modo di im-
ballaggio della merce, non che tutte le altre indicazioni Valevoli ad

impedirne la sostituzione.

b) Dai circondario distretti che ebbero comuni infetti da colera
durante l'anno 1885, potrà farsi esportazione di detti generi dopo che
saranno trascorsi tre mesi dall'ultimo caso di colera avvenuto nel

rispettivo territorio e con che siano prima assoggettúli nel comune
da dove partono ad una rigorosa disinfezione sotto la sorveglianza
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tiell'aylorità, comttnale, all il trasporto sia poscia fatto con accompa-
gnamento di un certificatif dell'antorità comtinale comprosunte il luogo
111 provonienza ed il subito espurgo.

rt. 3. Le disinfezioni previste dal plesente decreto devono prati
carsi a speso degli interessati e sotto la sorveglianza delle autorilà

comunali colla combustione dello zolfo nella proporzione approssima-
iva til 30 grammi per ogni metro cubo di capacità dell'ambiente in

cui la merec dovrà essere deposta, tlistesa in istrati sottili e trattenuta

ajl'azione tiel gaz per la durata di 24 ore.

La persono cliè procodono allo smagazzinamento tielle merci di cui

all articolo precellente, lettera b, clovranno essere solloposto a olisin-

fezione nolle loro vestimenta.

Art. 4. Gli stracci carbonizzati tici quali sarà perinessa la entrata

nel Ilegno, qualunque ne sia la provenienza, e così pure tutte le altro

merci intlicale nell'articolo 2 provenienti dai circondario distretti

tiel flegno che furono infetti clal colera nel 1885, quando potrà co-

niinciare a permettersene la esportazione, antlranno esenti cla tlisin

fezione ttitle le volte clie siano tiestinati alle earliere ed ai lanillei

ineceallici ed il loro trasporto ai <letti opifici sia fatto (livettamente

coll'arcompagnamento di un certificato dcll'autorità comunale com-

provante il motivo pel qtiale ne è stata permessa l'esportazione senza

esigerne lo esprirgo, ed indicante la cart era ed il lanificio cui la

merce à cliretta.

Arl. 5. Le autoridi comunali sorveglieranno rigorosamento la entrata
nei risprtliti territorii tielle merci delle quali tratta il presento de-
creto ¡ier soliopo:To a (lisinfezione, a spese tiegli interessati quelle
che no necessitino e le altre trovato in contravvenzione cioè sprov-
viste il i prescritti certifleati o riconosciute non tIestinate direllamente

agli opilici fuoceanici.

Alf. 0. I signori prefelti tielle provincie visitato (lal colcra nel 1885
notificheranno : i sin<laci (lei circontlari colpiti, l'epoca in cui potrà
permettets¡ la viattivazione del commercio ilei generi tli clie tialtasi,
ed avr:tnno enra di avvertirne le stazioni ferroviarie comprese in

quei territomi e la forza pubblica pereliè tutti, nei limili tielle rispet-
the aurilaurioni, coatliuvino ed assicurino l'esecuzione oli giranto di-

spone il presente tiecreto.

Art. 7. Ogni t\isposÎzione contraria rimano revocata.

Itotua, 11 clicembre 1885.

Pet Ministro: MORANA.

quale furorio modificati alcuni articoli del testo upico prey
mentovato ·

Visto il Regio decreto 8 settembre 1881, n. 382 (Se-
rio 3a), col quale furono approvati gli elenchi, A BeC
delle infermità e delle imperfezioni fisiche esimenti dal ser-
vizio militare ;
Visto il Regio decreto 24 settembre 1882, n. 1014 (Se-

rie 32), col quale furono modificati alcuni articoli degli
elenchi BeC anzidetti;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. L'appendice al regolamento per l'esecuzione del
testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito,
approvata col Nostro decreto del 27 agosto 1882, n. 969

(Serie 3a), è abolita, ed è sostituita alla medesima quella
annessa al presente decreto, firmata d'ordine Nostro dal

Ministro della Guerra.

Art. 2. Gli elenchi A, BeC delle infermiti e delle im-

perfezioni fisiche esimenti dal servizio militare, approvati
o modificati coi Nostri decreti 8 settembre 1881, n. 382

(Serie 3a), e 24 settembre 1882, n. 1014 (Serie 3a), sono

del pari aboliti, e sono sostituiti ai medesimi quelli che,
firmati d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra, fanno

seguito alla qui annessa appendice al regolamento sopra
citato.
Art. 3. Le disposizioni contenute nel presente decreto

avranno esecuzione a cominciare dal lo gennaio 1886.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di Bulo osservare.

Dato a Monza, addì 5 novembre 1885.

UMBERTO.

LEGG I E DECRETI Ricorn.

Vista, Il Guardasigilli: Tum.

Il Numero 3ã35 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e (L'Aµµendice annessa al presente decreto verrù pubblicata in fo-
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: gli- di supplemento al numero di domani).

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Yisto \°art. 176 del testo unico delle leggi sul recluta·

mento del Regio esercito, approvato col Nostro decreto
d:I 17 agosto 1882, n. 056 (Serie 3a) .

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1877, u. 4252 (Se-
rie 22), con cui fu approvato il regolamento per l'esecu-

zione del tasto unico delle leggi sul reclutamento dell'eser-

cito, saneito col decreto Reale del 26 luglio 1876;

Visto il Regio decreto del 27 agosto 1882 n. 969, (Se-
rie 32), col quale fu approvata una appendice al citato

regolamento ;

li Numero 8510 (Serie 3°) della Raccolta ufficiale delle icydi e

dá decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per gram'.a di Dio e per volontä della Naziona

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 25 novembre 1860, n. 5370,
31 gennaio 1870, n. 5480 e 23 novembre 1873, n. 1703 ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1469 (Serie 3a), con la Articolo tenico. Il numero dei componenti la Commissione
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consultiva por le istituzioni di previdenza e sul lavoro, no-
minati per decreto Reale, da sedici è portato a diciotto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo do!\o
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1885.

UMBERTO.
GRI31ALDI.

Visto, Il Gu,ardasigilli: Taum.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-

stero della Guerra:

Con RR. decreti del 23 novembre 1885:

S. E. Morczzo Della Rocca conto Enrico, generale d'esercito, fu ricon-
fermato nella carica di presidente del Consiglio dell'Ordine mili-
tare di Savoia.

Vennero rIconfermati nella loro carica di membri cifettivi del sud-

detto Consiglio :
Biscarotti di Ruffla conte Carlo, tenento generale a riposo.
Pes di Villamarina Del Campo conte Bernardino, id. id.
Plochiu cav. Alessandro, id. id.
Mazè De La Roche conto Gustavo, tonente generale.
Del Carretto della Bormida march. Evaristo, viceammiraglio a riposo.
Olivero cav. Eugenio, maggiore generale.
Furono dispensati dalla rispetiiva carica di membri effettivl o sup-

plenti presso il suddctio Consiglio:
Cosenz cav. Enrico, tenento generale.
Olivero cav. Enrico, id.
Sono nominati membri supplenti del suddetto Consigl:o:

Della Chiesa della Torre cav. Camillo, tenente generaic nella riserva.

Do La Forest cav. Alberto, id. id.
BlanchcLti cav. Felice, maggioro generaic id.

Riccardi cav. Euschio, id. id.
Galletti cav. Angelo, id. id.
Vassalli cav. Giovanni, id. id.
Sartirana marchese Francesco, colonnello di cavalleria.

Con RB. decreti del SG novembre 1885 :

Chiò cav. Eusebio, maggiore generale, comandante la brigata Siena,
collocato in disponibilità.

Morici cav. Antonio, id. id. id. Acqui, id. id.
Ricciolio conte Luigi, id. in disponibilità, richiamato in servizio o no-

minato contandante la brigata Siena.

Medici dei marchesi di Marignano nob. Carlo, colonnello comandante

il Collegio militarc di Napoli, nominato comandante la brigata
Acqui.

Con R. decreto del 20 novembre 1885:

Fcrrero Giuseppo, capitano (legione Firenze), collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Con RR. decreti del 23 novembre 1885:

Ronna cav. Ferdinando, colonnello comandante il distretto di Mes-

sina, collocato in servizio ausiliario per sua domar da.

Vaccari cav. Tommaso, capitano nel personale di governo degli sta-
bilimenti militari di pena, id.. id.

Zamboni Carlo, id. 91 fanteria, id. id.
Squassi EnrÏco, id. distretto Lecco, id. id.

Eschini Ettore, id. 41 fanteria, collocato in aspettaliva per motivi di

famiglia.
Cavani Adeod3to, id. 71 il, id. id. per infermità non provenienti dal

SOPYlZ'O.

D'llorrer conte Arsenio, id. 19 id., dispensato per sua domanda dal

servizio effettivo ed inscritto fra gli ufficiali di complemento della
milizia mobile (700 batt. Siena).

Cesaroni Leopoldo, id. distretto Napoli, collocato a riposo dal 10 di•

cembre 1885 ed inseritto nella riserva.

Strada Giulio, tenente in aspettativa per informità non provenienti dal
servizio a Valmadonna (Alessandria), trasferto in aspettativa per
riduzione di corpo.

Labrano Augusto, id. 28 fanteria, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Manara Giovanni, sottolenente in aspettativa per sospens one dallo

impiego a Parma, richiamato in servizio clTettivo e destinato al
24 fanteria.

Delli Santi Giuseppe, id. 31 fanteria, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.
Bottero Giuseppe, id. distretto Lodi, id. iJ. per infermità non prove-

nienti dal servizio.

Con RR. decreti del 2ß novembro 1885:

Sarteschi Demetrio, capitano in aspettativa por informità non prove-

nienti dal servizio a Firenze, trasferto in aspettativa per ridu-

zione di corpo.
Fazioli Giuseppe, sottotenento 70 fanteria, dispensato por sua domanda

dal servizio elTettivo ed inscritto fra gli ufficiali di cotilplemento
dell'esercito permanente (79 fantcria).

Con an. decreti del 29 novembro 1883:

Trussardi cav. Glacinto, tenente colonclio di fanteria, in ósycttativa
per riduzione di corpo, collocato a riposo, per sua domanda, dal
10 dicembre 1885, ed inscritto nella riserva.

Bosco Francesco, capitano di fanteria, applicato di stato maggiore
comandato all'Istituto geograllco militare, id. in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Capano Carmi, tenente lo fanteria, id, id. por motivi di famiglia.
Accetta Antonio, sottotenente 8 fantaria, id. id. per sospensione dal-

l'impiego.
Con RR. decreti del 26 novembre 1885:

La Monica cav. Ferdinando, colonnello artiglieria direttore fonderia

Napoli, collocato in disponibilità dal lo dicembre 1885,
Bellini cav. Giuseppe, tenente colonnello d'artiglieria, nominato co

mandante il collegio militarc di Napoli,
Torretta cav. Giovanni, id. 7 artiglieria (relatorc), id. direttore fonde-

ria Napoli.
Con RR decreti del 23 novembre 1885:

Ghirardini cav. Luigi, tenente colonnello genio a disposiz one Mini-

stero Guerra, incaricato di esercitare l'alileio di direttore del ge-
nio a Verona.

Primatesta Andrea, tenente in aspettativa per moliti di famiglia a Bor-

gomanero, dispensato per sua domanda dal servizio effettivo, ed
inseritto tra gli ufneiali di complemento dell'esercito permanente.

Con RR. decreti del 26 novembre 1885:

Stabile Vincenzo, capitano reggimento Piacenza, collocato in aspetta-
Liva per molit i di famiglia.

Sinimberghi Augusto, sottotenente id. Lodi in aspettativa per motivi
di famiglia a Roma, accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 23 novembre 1885 :

Resci Francesco, tenente medico Senola applicatione sanità milltare,
dispensato per sua domanda dal servizio effettivo ed inseritto fra

gli ufflciali medici di complemento dell'esercito permanente (Ospe-
dale principale Roma).

Chicco Alfons •, id. in aspeitativa per motivi di Ïamiglia, id. Ïd. id. id,
con anzianità 11 dicembre 1883 (Ospeda,to principale Dari).
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Traversi Leopoldo, sottotenente medico id. id., trasferto in aspetta-
tiva per riduzione di corpo.

I seguenti sottotenenti medici di complemento sono nominati sottote-

nenti medici effettivi:

De Cesare Eduardo, Cosco Angelo, Massa Pasquale, Fulloni Adeodato,
Tavazzani Cesare, Fongoli Luigi, A1alvaldi Olinto, Ciaccio Andren,
Trevisan Eugenio, Fõrri Giuseppe, Gaeta Angelo, Sulliotti Effisio,
Arnerio Daniele, Buonomo Lorenzo, Pimpinelli Pietro, Salinari

Salvatore, Cusani Alarlino, De Sanctis Pietro, Leccia Pasquale,
Della Valle Francesco, Giani Pietro, Gurgo Achille, Condoreill

Alario, Binetti Carlo, Alennolla Michelangelo, Darra Vittorio, De-

mieheli Antonio, Nnbila Pasquale, De Filippis Adiutore, Massari

Samuele, Cusmano Enrico, Boccia Salvatore, Gassi Francesco,
Tomba Giuseppe, Loni Virgilio, Spicacci Nicola, Sehettino Gio-

vanni, Alagnetta Ferdinando, Zavattaro Emilio, D'Antonio Vincenzo,
Vacatello Pasquale.

Con R. decreto del 23 novembre 1883:

Zucchi Filomeno, capitano commissario ullicio revisione, collocato in

seriizio ausiliario, per sua domanda.

Con RR. decreti del 23 novembro 1885:

Parella cav. Celestino, maggiore contabile Ospedale principale Roma,
collocato in servizio ausiliario per sua domanda.

Gargano Gabriele, capitano contabile panificio Ancona, id. in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Sca0a Marziano, sottotenente contabile, 51 fanteria, id. id. per motivi
di famiglia.

Con RR. decreti del 23 novembre 1883:

I seguenti dottori in zooiatria sono nominati sottotenenti Telerinari

nel corpo veterinario militare o comandati por un corso d'istru-

tione di 3 mesi presso la Scuola militare :

Lugano Francesco, soldato di 3a categoria distretto di Voghera.
Lessa Giuseppe, caporale 3a compagnia sanità militare.

Bertolotti Ollnto, sottotenento veterinario di complemento 3 artiglieria.
Doidi Nicola, id. id. 6 id.

Con R. decreto del 16 novembre 1885:

De Cesarc Eduardo, sottotenente di complemento û5 fanteria, trasferto
nel corpo sanitario col grado di sottotenento medico di comple-
mento.

Con RR. decreti del 23 novembre 1885:

Morazzini Abelardo, sottotenente di complemento reggimento cavalle-

ria Monferrato, revocata, per sua domanda, la nomina al grado
indicato.

I seguenti caporali allievi della Scuola d'applicazione di sanità mili-

tare sono nominati sottotenenti medici di complemento :

Clfarella Gio. Battista - Pavone Angelo - Picone Giuseppe - Bruni

Celestino - Farina Giuseppe - Pascale Giovanni - Proia Gio-

ianni Battista - Morino Francesco - Fiorini Fiorenzo -- Qua-

renghi Francesco - Fresia Agostino - Cantella Mariano - Ma-

strogiacomo Ismaele - Rossi Umberto - Crosti Donino - Cu-

oco Ambrogio -- Castagna Romeo - Borgia Simone - Boglione
Alichele - Bitonti Gaetano (volontario di un anno) - Galanti

Fausto - Oggiano Giovanni - Marinelli Gabriello - Calegari
Giovanni Battista -- Di Biasi Pietro - Damiani Rocco - For-

menti Vittorio - hienatuoni Vittorio - Grossi Carmine - Croce

Silvino - Schizzi Pietro - Delogu Gaetano - Piacquadio Raf-

faele - Brindisi Canio - Boglione Vittorio - Debernardi Ste-

fano - D'Ettore Alfredo -- Ferretti Giuseppo - Aluoacchio Gia-

comino - Lastaria Francesco - Blasi Giulio - Malesan Luigi
- Di Brazza Savorgnan Pio - Stura Francesco - Falcone Gre-

porio - Del Re Arcangelo - Marini Ernesto - Furno Giacomo

-- Mozzetti Eliseo - Tarasconi Ausonio - Fossati Emilio -

Falcocchio Camillo - Medici Antonio - Iraci Alfredo - Garzena

Luigi - Cecchettani Domenico -- Musci Giuseppe - Viale An-

gelo - Rossi Cesarc - Gipperich Foderico - Antuzzi Pasquale
- Emiliani Vincenzo - Lombardi Vincenzo - Ciaffi Alessandro

- Gandolfo Cesare - De Rosa Michelo -- Corradi Angelo (vo-
lontario di un anno) - Penta Pasquale - Ferraria Benedetto --

Garino Giuseppe (volontario di un anno) - Peroni Giacomo -

Negroni Antonio -- Silvestri Vincenzo (volontario di un anno)
- Bellini Alfonso - 310 ati Giovanni - Caravaggi Leonardo --
Marletta Francesco - Loschi Piero - Sarti Uberto (volontario
di un anno) - Luzzatti Vittorio - Agnini Antonio -- Sabatucci
Adriano - Salvetti Lorenzo - Gherardi Guido -- Palmieri AC-

tonio -- Scala Achille - Zavanone Evasio - Poli Primo -

Fadda Leonardo - Abrigo Filippo - Tommasini Remigio --

Piergianni Vincenzo - Ongaro Giuseppe -- Novelli Pietro ---

Specchia Donato (volontario di un anno) - Leoni Leone - Solli

llalTaele - De Pascale Vincenzo (volontalio di un anno) -- Bes-
sone Giacomo - Pucci Da Filicaia Giuseppe - Cugi Licurgo --
Locatelli Ercole - Valenti Giulio - Ingegni Giovanni - Boc-

cuzzi Vincenzo - Romeo Francesco - Giannini Alfonso - Vi-

gnoli Luigi - Vannini Camillo (volontario di un anno).

Con RR. decreti del 23 novembro 1883:

Ducimilière cav. Andrea, capitano fanteria, in servizio ausiliario, col-
locato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
Scapini cav. Giuseppo, id. id., collocato a riposo, per sua do nanda,

ed inscritto nella riserva.

Lucco cav. Luigi, id. id., id. id. id.
Cesaro Nicola, capitano medico id., id. id. id.
Giaclietti cav. Giovanni, tenente fanteria id., id. id. ed inscritto nella

riserva col grado di capitano.
Razzieri Gaetano, id. id., id. id. id.
Paulasso Giov. Battista, id. id ,

id. id. id.

Con un. decreti del 26 novembre 1885:

Duca cav. Demetrio, capitano fanteria in servizio ausiliario, collocato
a riposo, per sua domanda, ed inscritto nc!!a riserva col grado
di maggiore.

Alarono Nicola, tenente id., collocato a riposo per sua domanda, ed
inscritto nella riserva col grado di capitano.

Rango Salvatore, id. id., id. id. id.
La Mazza Carlo, id. id., id. id. id.

Con R. decreto del 20 novembre 1885:

Fasolo Francesco, capitano di fanteria, in servizio ausiliario, collocato
a riposo, por sua domanda, ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 26 novembre 1885:

Mura Sebastiano, sottotenente 130 battaglione milizia mobile (Sassari),
inscritto, per sua domanda, nella riserva (arma di fanteria).

Con R. decreto del 23 novembro 1885 :

Pescatoro Carmine, capitano fanteria milizia territoriale, battaglione
Foggia, dimissionato, per sua domanda, ed inscritto tenente nella

riserva (fanteria).
Con R. decreto del 26 novembre 1885:

BulToni cav. Antonio, capitano fanteria milizia territoriale, ballaglione
Verona, dimissionato, per sua domanda.

Con R. decreto del 5 novembre 1885:

Riccio comm. Camillo, ragioniere geometra principale di la classe del

genio militare in aspettativa a Torino, richiamato in servizio cf-

fettivo Direzione genio Torino.

Con RR. decreti del 23 novembre 1883 :

Riccio comm. Camillo, ragioniere geometra principale di l' classe Di-

rezione genio Torino, dimissionato per sua domanda.

Spelta Antonio, id. 2' classe id. Piacenza, collocato in aspettativa per

infermità temporatic comprovate.

Con RR. decreti del 23 novembre 1885 :

Pagnamenta cav. Filippo, maggiore generale, comandante la brigata
Cuneo, collocato a riposo, por sua domanda, ed insgitto nella

riserva.
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ygla cay. Alessandro, id., membro del comitato delle armi di fan-

teria e cavalleria, nominato comandante la brigata Cuneo.

Con RR. decreti del 13 novembre 1885:

Maratore Pietro, capitano in aspettativa per riduzione di corpo a Cit-

taducale (Aquila), richiamato in servizio effettivo e destinato alla

compagnia di Nicastro (leg. Dari).
Londy car. Morizio, capitano (leg. Torino), collocato in servizio ansi-

liario, per sua domanda, dal 1° dicembre 1885.

Landucci Leopoldo, tenente (id. Bologna), id. id. id.
Ericca cav. Tommaso, colonnello comandante il 1 fanteria, collocato

a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva.

Peerlo cav. Giovanni, maggiore in aspettativa por inform;tà non pro-

venienti da servizio, trasferto in aspettativa por riduzione di

corpo.

Dracci cav. Ernesto, id. id. por motivi di famiglia, id. id id.

Nolla Lorenzo, capitano regg. cavalleria Salazzo, trasferto nell'arma

di fanteria e destinato al distretto di Alessandria.

Villani Augusto, id, in aspettativa per sospensione dall'impiego, richia-
mato in servizio effettivo.

Mangano Litterio, sottotenente id. per motivi di famiglia, dispensato,

per sua domanda, dal servizio effettivo ed inscritto fra gli ufficiali
di complemento dell'esercito permanente.

Con RR. decreti del 16 novembre 1885:

Serpieri cav. Raffaele, capitano 6 bersaglieri, collocato a riposo, per
sua domanda, ed inscritto nella riserva.

Ventura Pompeo, id. 36 fanteria, id. in aspettativa per informit's tem-

porario non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 23 novembre 1885:

De Philippis Marcello, sottotenente '13 fanteria, rimosso dal grado e

dall'impiego.
DMmbra Tommaso, id. 50 id., revocato dall'impiego.

Con RR. decreti del 13 novembro 1885:

Ferrari cav. Carlo, maggiore direzione torr;toriale artiglieria Napoli,
collocato in servizio ausiliario per sua domanda.

Cossa Vincenzo, tenente 4 genio (pontieri) collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

I seguenti sergenti allievi del 2° anno di corso presso la Scuola

militare, Carrelli Carlo, Bazzanti Luigi, Ibba Piras Salvatore, Vitale

Lazzaro, sono nominati sottotenenti ed assegnati al reggimento per

ciascuno indicato, continuando comandati alla Scuola normale.

Con R. decreto del 16 novembre 1885:

Spagnoli Cesare, capitano reggimento Foggia, in aspettativa per ridu-

zione di corpo a Napoli, richiamato in attivo servizio.

Con R. decreto del 13 novembre 1885:

Pollera Giorgio, tenente medico ospedale principalo Piacenza, collocato

in riforma, per sua domanda, ed inscritto nella riserva.

Con IIR. decreti del 16 novembre 1885 :

Marrocco Achille, tenente medico ospedale principale Novara, collocato
in. aspettativa per motivi di famiglia.

Tolu Maurizio, sottotenente medico regg. cavall. Saluzzo (12°), dispon-
sato, per sua domanda, dal servizio effettivo cd inscritto fra gli
ufficiali medici di complemento dell'esercito permanente.

Con 1111. doereti del 13 novembre 1885:

Viora Luigi, capitano commissario in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in servizio effettivo e destinato alla direzione del com-

missariato 11 corpo d'armata.

Bianchi cav. Paolo, id. ufficio revisione, collocato in servizio ausiliario

per sua domanda.
Nasia Martino, capitano contabile in aspettativa per infermità, trasferto

in aspettativa per riduzione di corpo.
Bosio Pietro, id. 6 alpini, collocato in servizio ausiliario per sua do-

manda.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarta :

Con RR. decreti del 16 novembre 1885:

Bernabò-Silorata cav. Aristide, ispettore di circolo di 2' classe nel-

l'Amministrazione carceraria, promo: .a di circolo di

l' classe a decorrere dal 1° dicembre 1885.

Torre cav. Camillo, ispettore di circolo di l' elasse nell'Amministra-

zione carceraria, pi'omosso ispettore di circolo di 2' classe a de-

correre dal 1" dicembre 1885.

Daglivo cav. Germano, direttore di 2' classo nelPAmministiatione car-

ceraria, promosso direttore di 1^ classe a decorrero dal 1° di-

combre 1885.
Amati cav. Giovanni, direttore di 3a classo nell'Amministrazione car--

ceraria, promosso direttore di 2a classe a decorrere dal 1° di-

cembre 1885.

Grimaldo cav. Jacopo, direttore di 4a classe nell'Amministrazione car-

ceraria, promosso direttore di 3a classe a decorrero dal 1° di-

cembre 1885.

De Luca cav. Gio. Battista, direttore d¡ 4a classe nell'Amministrazione

carceraria, promosso direttore di 3a classe a decorrere dal 10 di-

cembre 1885.

Gaipa Ignazio, vice dirottore di 2' classe nell'Amministrazione carec-

raria, promosso vice direttore di 16 classe a decorrere dal 1° di-

cembre 1883.

Longhi Nicola, vice direttore di 2° classe nell'Amministrazione carec-

raria, promosso vice direttore di la classe a dccorrere dal 1* di-

cembre 16885.

Durante Giovanni, vice direttore di 2' classe nell'Amministrazione car-

ceraria, promosso vice direttore di l' classe a decorrere dal 1° di-

cembre 1885.

Bosano Luigi, contabile di 3a classe nell'Amministrazione carceraria,

promosso contabile di 2° classe a decorrere dal 1 dicembre 1885.

Aliberti Stefano, contabile di 3' classe nell'Amministrazion'e carceraria,

promosso contabile di 2° classe a decorrere dal 1 dicembre 1885.

Angier Giuseppe, contabile di 3' classe nell'Amministrationc carceraria,

promosso contabile di 2' classe a decorrere dal 1° dicembre 1885.

Diamonti Giuseppe, applicato di 2° classe nell'Amministrazione carce-

raria, promosso applicato di 1° classe a decorrere dal to dicem-

bre 1885.

Stellato Oreste, applicato di 26 classe nell'Amministrazioto carecraria,

promosso applicato di la classe a decorrere dal 1° dicembre 1885.

Santoro D.r Vincenzo. applicato di 2, classe nell'Amministrazione car-

ceraria, promorso applicato di l' classe a decorrere dal 1° di-

cembre 1885.

De Rosa Michele, (applicato di 2' classe nell'Amministrazione carec-

raria, promosso applicato di l'elasse a decorrere dal 1 dicem-

bre 1885.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso por titoli per la nomina triennale di un 010-

dico ordinario pel Sifilicomio di Milano con l'onorario di lire niille-

cinquecento (L. 1500).
Gli aspiranti a tale posto dovranno far pervenire al Mmistero, non

più tardi del 15 gennaio 1886, le loro domande in carta da bollo di

lira una, corredato dei documenti comprovanti:

1. Di avere conseguita la laurea in medicina e chiruruia almeno

da sei anni in una Università del Itegno o di avervi preso l'esame di

conferma;
2. Di Essere stato medico assistente in un Sillicomio ahneno per

un anno, o di aver frequentato per ugual tempo cliniche delle malat-

Lie venorce;

3. Di non aver oltrepassata l'eût di quarant'anni;
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4. Di aver tenuta buona condotta, producendo i certificati dei

siadaci dei comuni ove dimorarono nel triennio antecedente alla do

manda.

Roma, 2 dicembre 1885.
Il Direttore Capo della 5a Divisione

2 CAsAmova.

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso.

Si avvertono le Direzioni di giornali, riviste, ecc., che questo Mi-

nistero non si ritione obbligato nè ad abbonarsi alle pubblicazioni
che spontaneamente gli sono inviate, né a respingerle, e che in con-

seguenza non sarà tenuto alcun conto di qualsiasi reclamo pel paga-
mento del prezzo di associazioni non richiestä 1

MINISTERO EGLÍ AFFARI ESTERI

AYTis o.

Ad evitare gli inconvenienti ed .i reclami,.che non di rado derivano

dall'invio spontaneo a questo Ministero di giornali, riviste e pubblica-
zioni periodiche, delle quali si domanda quindi il pagamento del

prezzo di associazione, si crede, anche in quest'anno, di rammentare

alle Direzioni ed alle Amministrazioni dei giornali .predetti che il Mi-

nistero, come non si intende obbligato a respingere i fogli che gli
venissero spediti senza richiega, cosi non riconoscerà pel 1886 altri
abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà espressamento domandati.

MINISTERO DI GRAZÏA E GIUSTIZIA

Avvis o
- Si prevengono le Direzioni dei giornali, rivisto e di altre pubblica-

tioni periodiche del Regno, che nessuna associazione ò ritenuta obbli-

gatoria- pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti se non è dal

medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche portanto, le quali, non richieste,

si invieranno al dettodlinistero, non potrà essere domandato e con-

seguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Ministero non

si tiene obbligato a restituirle. 2

DIREZIONE GENERALE DET TELEGRAFI

avvi sio.
L'Uillcio internationale delle amministrazioni telegraílche, residente

in Berna, annunzia íL ristabilimento della comtinicazione fra Hong-Kong

e Macao (China).
I telegrammi per Macao ripreridono corso regolare.

Roma, 12 dicembre 1885.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO KAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

lŒS600NT0 80MMARIO - Sabato 12 dicembre 1885

Presidenžœ del Presidente BIANCITERI.

La seduta comincia alle 2 20.

UNGARO, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Scolgimeulo di interpa,llanze e di interrogazione.

FARINA NICf)LA, svolge una sua interrogazi6nä sitMinistro déi

Lavori Pubblici pei avèr schiarimenti sul ritardo nella costruzione

della ferrovia Salerno-Sanstveritio.

Quella linea doveva aprirsi, por impegno formale del precedente

Ministro, nel prossimo anno 1886. Invece i lavori non sono anbora

incominciati, anzi non sono neppure appaltati.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, espone i veri studi fatti per

determinare il tracciato di detta linea, in un terfeno che è malto

difficile. Ora i progetti sono già pronti, ma la spesa risulta molto

maggiore di quella prima prevista.
Prometto di affrettare l'incominciamento dei lavot·i, sälio a deter-

minare in seguito le varie rate di pagamento, second l'importanza

di quella linea e in rapp rt alle altre della stessa categoria che

debbono costruírsi.

FARINA NICOLA ossuiva che sotic già parecchi mesi che sóno

stati completati gli studi d bþpr vati i progetti rélatEvi dil CdnsigÚo
sup3riorc; quindi gF iiidtigi sono inesplicabili. Tanto più che i fotidi

por la costruzione di"quešta lifica sono già stanziaff, á quando pure

fossero deficienti, il Miniatto avrebbe il debito di chiederne alla

Camera.

Non può dichiararsi sodisfatto.:

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, replica chela línea Salerno-

Sanseverino, che era prevista in lire 2,5ßO,000, costerà nel fatto circa

7 milioni, e quindi egli ha debito di rendersi conto di questo maggior

onere che risulta allo Stato e del modo come provvedervi
NICOTERA conviene che il presento stato di cose è imputabile

alle leggi precedenti, che assegnavano somme insulheienti per alcune

ferrovie e non all'attuäle MinistroÆgli però prega il Ministro di toglier

di mezzo le dillicoltà amministrative, che, anche indipendentemente

dalle sue buone intenzioni, incagliano grandemente l'esecuzione di

molti lavori, specialmente neue provincie meridionaH. Confida che il

Ministro saprà e vorrà risolvere questa grave questione, e spera che

potrà dirne qualche cosa alla. Camera in occasione del.bilancio.

Esorta perciò il suo amico Farina a tenersi pago di confidare nel

buon. volere del Ministro.

FARINA, pur non soddisfatto delle risposte del klinistro, non darà

altro seguito alla sua interrogazione.
PRESIDENTE. Cosi è esaurita questa intetrógazione.
PERELLI svolge una sua interrogazione firmata anche dalf norevol6

Cucchi Francesco rivolta al Ministro dei Lavori Pubblicipintorno ai

provvedimenti che il,Governo ha dato o intende di dare in conse-

guenza delle inondazioni della provincia di Sondrio. Espone i danni

gravissimi sofferti da quelle popolazioni e l'urgenza clie vi è di prov-

vedere in qualche modo. Tanto più che le imposte che esse pagano

sulla proprietà fondiaria sono gravissime.
Propugna a pro di quelle popolazioni dei provvedimedti analoghi

a quelli presi per altre provincie danneggiate deHe inondazioni. Senza

di ciò si corre il rischio di andare incontro ad altri gravi danni,

non essendo quelle popolazioni con le loro risorse in grado di prov-

vedere a porvi riparo.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici. Il Governo è disposto a

concorrere al quarto della spesa per riparare ai danni di molte opere

ed è disposto ad anticipare la somma di questo suo concorso anzichè

pagarla come per legge ad opere compiute. II Governo è pure dispo-

sto a concorrere ellicacemente per le opere idrauliche e por quello di

bonificazione, adoperando le somme disponibili, ed altre chiedendone

sul nuovo bilancio. Per la riparazíone provvisoria delle strade nazio-

nali. 10 Stato ha già provveduto.
PERELLI non può dichiararsi del tutto soddisfatto, tuttavia confida

che il Governo saprà prendere quei provvedimenti che l'urgenza del

caso richiede.

PRESIDENTE. Anche quest'interrogazione à esaurita.

BORGATTA interroga il Ministro dei Lavori Pubblici sulle cause

del ritardo nella concessione dei sussidi alle strade comunali obblL-

gatorie, sussidi sospesi, con grave danno, fln dall'anno 1882.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici. È sua intenzione di darc
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senza indugio i sussidi là dove il bisogno lo richieda, sospendendoli
a quei comuni che non hanno ancora incominciato i loro lavori Sarà

data la preferenza ai comuni che hanno compiuto i lai ori delle loro
strade o che li hanno in corso, e quindi a quelli che li hanno ap-
tati. Questi sussidi, che saranno prossimamente distribuiti, ammon-

teranno a circa 7 milioni.

BORGATTA si dichiara soddisfalto.

ROMANO G., svolge la seguente interpellanza:
« Desidero intorpellare l'onorevole Presidente del Consiglio e l'ono-

revole Ministro delle Finanze sulle riforme con lo quali intendono

provvedere al dissesto delle nostre condizioni economiche e finan-

ziarie. »

Espone tutti i gravi dispendi sopportati dallo Stato in questi ultimi :

anni, per i quali sono andate miseramente sperporate le cosp cue ri-

sorse finanziarie che avevamo. E ció senza parlare di una serie ster-

minata di imposte gravissime che lianno addirittura stremato le

nostro popolazioni, col sistema più fiscale che rige in Europa.
Esorta i Ministri a provvedere a questa condizione di cose, che lia

immiserito il paese, e il modo migliore sara quello di procedere
senz'altro alla r:forma del nostro sistema tributario, realizzando tutte

le economic possibili per togliere ogni fomito di dissensi c di agi-
tazioni.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, non può accettare le vaglie o

generiche affermazioni dell'onorevole Romano molto più ch'esse non

hanno fatto capo ad alcuna concreta proposta.
Osserva che la prevalenza delle importazioni sullo esportazioni

sono in ogni caso indizio di malessere economico e che l'aumento

del Debito Pubblico noa è prova di scialaquo quando si trasforma

in utilità pubbliche che nessuno può disconoscere.

Assicura poi l'interrogante che il Governo non ha alcuno scopo li-

scale, ma si studia di mantenere all'imposta i suoi carattori e di ap-

propriarla ai suoi fini sociali.

ROMANO non si può tener pago di un sistema che considera di-

sastroso.

PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Del Giudice ha ritirato la

sua interrogazione.
GIOVAGNOL1 prega il Governo di consentirgli di differito lo svolgi-

mento della sua interrogazione sulla vendita della caserma di Santa

Caterina, per non pregiudicare le pratiche amministrative in corso.

MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, acconsento.
PRESIDENTE comunica una lettera colla quale il deputato Orsini,

essendo ammalato, chiede di poter svolgere in altro giorno la saa

interpellanza.
PRINETTI svolgo la seguente interpellanza sottoscritta anche dall'o-

norevole Polti:

« I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro dell'laterno ed il

Ministro di Agricoltura, intorno ai provvedimenti coi quali il Governo
intende soddisfare alle giuste domande dei proprietari e contadini della
zona fillosserata in provincia di Como. >

ad adoperarsi per por fine ad un malcontento che potrebbe riuscire

funesto.

PRESIDENTE annuncia la seguente interrogazione dell'onorevo10

Sciacca della Scala:

« II FottoscrRto chiede di interrogare il Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio sui mezzi che il Governo intende adottare per
combattere la filios-cra. »

Lamenta che si persista nel sistema così detto distruttivo che una

Commissione parlamentare ha riconosciuto interamente inellicace in-

vece di ricorrere al solo mezzo utile contro la fìllossera, Vale a dire

la sostituzione delle 3 iti americano alle nostrali.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura. Gli dispiace che in Italia si bia-

simi un sistema che la Francia deplora di non aver seguito e si chiami

gratuitamente vandalica l'azione del Governo che altrove si gindica
provvida e commendevole, opera che ognuno può apprezzare esa

minando la relazione del suo operato durante il 1833 che presenta,
solo terreno pratico di discussione.

Tutto ciò che l'onorevole Prinetti ha censurato non ò che l'adem-

p mento per parte del Governo di obblighi impostigli dalla legge,
adempimento che costituisec un suo dovero preciso; ò la legge che
ordina quel metodo distruttivo che fu adottato in Germania, in Hus-

sia, in Isvizzera, in Romania, in Algeria e nella Serbia, approvato per
i centri ristretti d'infezione dalla Commissione parlamentare, della

quale ha fatto parte l'onorevole Sciacca Della Scala, e desidera.to oggi
dallo rappresentanze sicil:ane. Nè può a meno di far notare che i

buoni risultati ottenuti portano a giustilicare l'operato del Governo.

Afferma inoltre che, contro questo operato, non sorse alenn re-

clamo; che anzi, da molle rappresentanze, viene premurosamente in-

iocata l'applicazione di quelle prescrizioni che soddisfano così poco

l'onorevole Prinetti.

Passando alle domande rivollegli dall'onorevole Prinetti, non si ri-

fluta di esatninare il problema del metodo da seguire, nonostante che

il m todo distruttivo abbia por so l'esperienza del passa o, e il parere
favorevolo della scienza.

Quanto alle vigne americane non comprende l'accusa di non averno
aiutata la diffusione; il Governo ha fatto fla troppo; ma in ogni modo

si propone di accrescere i vivat, perchè la vigna americana ha fatto

ottima prova. È poi anche disposto ad ab'oandonare, finchè ò possi-

bile, le formalità, senza però prescindero dalle precise disposizioni di
legge (Bene !)
PRINETTI non può essere soddisfatto della risposta avuta dall'ono-

revolo Ministro, e insiste nel rilenere clie l'opera dell'Amministrazione

non sia stata nò utile, nò efflcaco,

11 metodo distruttivo, sarà buono in principio; ma dal momento

che le zone infette, ogni giorno si estendono, quel melotlo deve essero
abbandonato.

Insiste nel dire che contro le autorità lillosseriche della provincia
di Como sono vivaci e fondati i reclami, e che nel!a provincia me-

desima non fu punta diffusa la lite americana.

Disapprova il sistema imperfetto ed inefficace adottatosi per la di-

struzione della fil10ssera; convinto che a nulla giov: 10 spendere quando
la distruzione medesima non sia completa e quando non si cerchi di

procedere d'accordo coi proprietarii e coi contadini delle zone infette,
invece di procedere ad arresti che i processi hanno dimostrato per

gran parte infondati.

Col distruggere incompiutamente si sono allargate oltro misura la

zona d'infezione e quella di osservazione, nelle quali ogni coltivazione
è impedita con totale rovina di quei paesi, glacebè le indennità sono

inadeguate ai danni. Ond'egli invoca dal Governo la cessazione d'un

regime veramente esiziale.

Deplora, inflne, che il Governo col non aver tenuto alcun conto dei

giusti desiderii espressi in un Comizio, al quale presero parte le per-

sone più facoltose e più intelligenti della provincia di Como, abbia

vieppiù irritate quelle popolazioni.
Conchiude coll'esortare il Governo a far esplorare i luoghi infetti

per vedore se non sia il caso di abbandonare un metodo che si è

appalesato insufficiente a diffondere maggiormente le viti resistenti e

SCIACCA DELLA SCALA dico che il Ministro non ha risposto alla

sua categorica domanda, o quindi si riserva di presentare un'inter-

pellanza.
GRl3fALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, osserva di avere

risposto all'onorevole Sciacca Della Scala che ò pronto a studiare nuo-

Yamente il problema del metodo distruttivo in confronto di altri, per
combattere la fillossera.

SCIACCA DELLA SCALA dice all'onorevolo Ministro che la legge
suppone un metodo curativo ed uno distruttivo. Quindi, non essendo

soddisfatto presenterà un'interpellanza.
GRDIALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, risponde che 11

metodo curativo non ò stato applicato mai, perchè nessuno ancora

l'ha chiesto. (Bene ! Ilarità).
SClACCA DELLA SCALA risponde, per fatto personale, che se la

legge ha qualche difetto, il Governo deve proporne le modiflcazioni.

GRDIALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, non può proporre
modificazioni di cui non vede il bisogno.
PRESIDENTE dà atto all'on. Ministro di Agricoltura e Commereto
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della relazione intorno ai provvedimenti emanati contro la flllossera
nel 1885.
TEGAS lamenta che il prezzo dei bovini, che ormai costituiscono

la sola riccliezza agraria di alenne provincio, ribassano ogni giorno,
c dice che 1.t rovina sarchile completa se fossero approvate lo pro-
poste fatto alla Caniera francese per aumentare i dazi d'introduzione
sul bestiame vivo e macollato.

Chiede quindi di sapere qauli siano le intenzioni del Gmerno in

proposito.
LUCCA svolge un'interrogazione intorno allo stesso argomento, as-

sociandosi all'oa. Tegas, e invitando il 3Iinistro a mantenero la pro-
messa già fatta di facilitare le esportazioni del bestiame clie è rima-
sto la sola risorsa dell'agricoltura italiana. (Approvazioni).
Prega il Ministro di sollecitare la discussione delle tariiTe doganali.

(Bene!)
GRIMALDI, 31inistro di Agricoltura, risponde clie appena avnta la

prima notizia, il Governo non manen di cliiedere spiegazioni; e che
il Governo francese, estraneo alla proposta di aumento di dazio clic
à di ir.iziativa parlamentare, non intende appaggiarlo, o elle tullo in-

duce o credere che non sarà approvato dalla Camera.

Quando alle taritTe doganali, il Governo, d'accordo colla Giunta par-
Iamentare, non accorderà mai dazii protettori sui cereali. (Vive ap-
provn^žioni).
TEGAS ringrazia il Ministro, ma non si sente rassicurato della sua

risposta, non avendo saputo se il Governo, ove il proposto aumento

fosse approvato, abbia intenzione o motlo di difendere i produttori
italiani.

Fa voti per la sollecita revisione delle tariffe doganali.
.
LUCCA è dolente della dichiarazione del Governo, dappoichó non

à persuaso, nè per convizione propria, nè per l'esperienza, cho il Go-
verno sia, economicamente, sopra una via buona.

GRDIALDI, Ministro di Agricoltura o Commercio, non poteva fare

una dichiarazione diversa, dal momento che è concorde a tutti i mem-
bri del Gabinctlo.

CARDAllELLI propone una sedula per domani al flne di discutere

le interpellanze. (flumori vivissimi in vario senso)
PRESIDENfE motto ai voti la proposta.
(È approvata).
ROBILANT, Ministro degli Alfari Esteri, prosenta il disegno di legge

per prorogare la convenzione di navigazione con la Francia, e ne

chiele l'urgenza.
(E' ammessa).
PitESIDENTE legge le seguenti domanda d'interrogazione o d'inter-

pellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole Ministro dei La-

vori Pubblici circa l'esecuzione data, per quel the rißette la provincia
di Salerno alla b gge 25 giugno 1882, per nuove opere di bonifica.

« Mazziotti Matleo. »

« Il solloscritto chiede d'interpellare l'onorevole Ministro d'Agricol-
tura circa i provvedimenti per combattere la difTusione della filossera.

« Sciacca della Scala. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dello Fi-
nanzo se intendo di presentare una legge per prorogaro il termine
che scaderebbe al I gennaio 188fi, stabilito dalla legge del 31 di-
combre 1884 per l'affrancamento delle rendite ennteutiche.

« Romco. »

GRI31ALDI, Ministro di Agricoltura c Commercio, comunicherà di
suoi colleghi le interpellante loro rivolte Sarebbe pronto a rispondere
a quella dell'onorevolo Sciacca della Scala; ma, per le condizioni della
Camera, risponderà dopo lo altre.

La seduta ò levata alle ore 6 15.

DOMENICA Ì Û DICEMBRE Ì 886.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta è aporta alle ore 2,15.
FABRIZI, segretario, legge il verbale della sedata di ieri, che ò

approvato.

Scolgin2ento di interpellanze e di interrogazioni.
CARDARELLI svolge la seguente interrogazione:
« Desillero interrogare l'onorevole 31inistro di Pubblica Istruzione

sui motivi che gli hanno consigliato di modiflcare il sistema nelle

nomine dei rettori nelle regio Università del Regno e sulle attuali

condizioni del nostro insegnamento secondario. »

Deplora clie il Governo di fronte ad una specie di decadenza della

nostra coltura nazionale rimanga o inditTerente o adoperi ritnedi flac-
clii ed inadeguati. E tuttavia i regolamenti si moltiplicano e si suc-

cedono, contratidicentisi ed oscurantisi a vicenda; si che la nostra

legislazione scolastica rassomiglia ad una Teste di avleccliino.

Fu lo stesso Alinistro Coppino clie parecchi anni fa, con lodevole

proposito, deliber ò di lase;are, a titolo di esperimento, la nomina dei

rettori al Consigli accademici dello Università. Ed ora egli stesso
revoca quella disposizione, clie tutti i suoi successori avevano ri-

spettata, e clio aveva fatto Imona prova.

La cosa per só non sarebbe grave, se non fossero le vario circo-

stanze che la precellettero ed accompagnarono; e che spargono una

lilee fosca sulla determinazione dell'onorevole Ministro. Essa infatti

ò venuta dopo le agitazioni universitarie della scorsa primavera, ed
è stata accompagnata da una radicale riforma dei regolamenti uni-
versitari.

Queste riforme erano poi tanto più inopportune, in quanto che già
la Camera aveva lungamento discussa ed approvata una legge com-

pleta di liforma imkersitaria, nella quale era riconosciuta in modo

amplissimo l'autonomia delle nostro Università. Ora, à precisamente
contro questa l'autonomia che si rivolge il provvedimento ultimamente
adottato dal Ministro Coppino, con gran discapito del prestigio della

disciplina e del credito che debbono avere le autorità. E non può
non deplorare l'accoglienza poco rispettosa che si ebbero il Mini-

stro Coppino e il rettore in una solenne occasionc nella Università

romana; ma quell'accoglienza cra un sintomo della situazione.
Deplora molto che l'onorevole M nistro con tanta leggerezza abbia

ritolte oggi ciò che altra volta aveva concesso, ed ancor più si me-

raviglia che vi. siono stati professori così poco tencri della loro di-

gnità e di quella della corporazione a cui appartengono da accettore
di coprire il posto di rettore (Denissimo!), e che il Presidente del

Consiglio abbia consentito a lasciar fare all'on. Coppino quello che ha
fatto. (llarità)
Rammenta la buona prova che aveva fatta la nomina dei rettori

lasciata ai Corpi accademici, citando più particolarmente l'esempio
della Università di Napoli; ed afferma che nessun vantaggio si avrà
dalla recento mutazione, la quale rivela una tendenza autoritaria nol-

l'onorevole Coppino.
È lungi dal suo proposito di blandire le intemperanze della gio-

ventù studiosa, alla quale pure egli si sente legato da tanti vincoli.

Ma come si può pretendere da giovani a vent'anni che non sentano

vivacemente gli ardori per la libertà ? E si può contro questi ardori
adoperaro il bavaglio e la compressione ? (Bene!) Egli non 10 crede,
se pure non si vuol ottenere un effetto opposto.
Non è così certamente che si tien desto nella gioventù quel senti•

monto di patria, che pure tanto giovò e tanto gioverà alla prosperun
nazionale. (Bene !)
Le associazioni degli studenti sono permesso con grandissima lar-

ghezza in Germania ; e di ciò ivi non hanno punto a dolersi.

Aspetta di sapere Ic gravi ragioni che hanno potuto indurre l'ono-
revolo Ministro a rilogliere una libertà che da lui stesso era stata

prima ammessa. (Vive approvazioni - Molti deputati si congratulano
con l'oratore.)
BONARDI svolge la seguente interrogazione:
« Chiedo d'interrogare l'onorevole Ministro della Istruziono Pubblica

sulla proibizione delle associazioni politiche universitarie, ordinata con
decreto 22 ottchre 1885 ».

Rammenta che già nello scorso mese di aprile l'onorevole Coppino
ordinò lo scioglimento delle associazioni universitarie con una circo-

lare, che nell'esecuzione incontrò molte difficoltà, ed in parecchie Uni-
versità non si potò neppure applicarla.
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Grandi e generali furono le censure contro quel provvedimento, che
egli credeva ispirato da una momentanea determinazione. Ma con sua

meraviglia il provvedimento stesso fu consacrato con una disposizione
formale del recente regolamento universitario. Per conto suo, crede

che si possano proibire le associazioni nelle Università, senza che

perciò occorra una dis osizione irritante di regolamento; ma non am-
metto che si possano divietare le associaziani di studenti fuori delic

Eniversità. Tale disposizione considera una violazione di un diritto

statutario.

In fatti fuori delle Università ogni studente diventa un libero citta-

dino, al quale non si può vietare di fare ciò che tutti gli altri citta-
dini possono fare; tanto più che essendo riconosciuto agli studenti il
diritto di elettori politici, essi debbono potersi liberamente associare.

Le disposizioni recenti del Ministro Coppino sono contrarie alla

1086e Casati ed ai regolamenti emanati dai predecessori suoi, nessuno
dei quali osò di attentale alla facoltà riconosciuta a tutti di potersi
associare.

Nò si ottiene alcun prolltto dalla determinazione dell'onorevole Cop-
p'no. Anzi si va incontro a pericoli, perchè si spingeranno i giovani
a fare in segreto le associazioni vietate in pubbl co. D' altronde nes-

suaa grave ragionc ò venuta a giustificare i provvedimenti dell'ono-

revole blinistro; nð questi son ces) chiari da non dare occasione a

gravi e pericolosi dubbi, e ad intromissioni dell'autorità di pubblica
sleurezta.

Chiede quindi schiarimenti all' onorevole Ministro sulle disposiz:oni
da lui cmanate, le quali quasi mettono la gioventù un¡Yorsitaria fuori

della legge comune. (Bene! a sinistra).
BACCELLI G., (Segni di attenzione), svolge la seguente interpel-

lanza:

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Ministro della Pubblica

Istruzione sui criteri di Governo e sulle norme di amministrazione,
ch'egli ha seguito nel Ministero della Pubblica Istruzione. »

È costretto a parlare e perchè nel maggio, essendo il Ministero di-

missionario, non potevano aver luogo le interrogazioni sui disordini

universitari e perché l'onorevole Coppino rispondendo in quell'occa-
siano all'onorevole Nicotera ebbe a dire: quel di che 10 mi allonta-

nassi dai principii consacrati dal disegno di legge sulla riforma uni-

versitaria sorga l'onorevole Baccelli a rich'amarmene.

Or bene, l'onorevole Ministro da quei principii si à lungamente di

scostato con oscillanti incertezze dapprima, con ingiustilìeabili arbitrii

dappoi, esponendo a pericolo invece di tutelare la disciplina uni-

versitaria.

Ricorda le parole e le promesse vario del Ministro sulla chiusura

dell'Università di Napoli; le esitazioni e le titubanze in riguardo al

professore Brunetti ; il contegno seguito a Torino in urto ad un altro

patere cho fini col trionfare, elevando di dignità chi aveva osteggiato

l'opera del Ministro dell'istruzione, mentro i rettori eletti sono diven-
titi rettori di diritto divino (Bene!).

Censura indi le facili concessioni e le postume repressioni verso gli
studenti di Roma, del pari che le minaccie ai professori, i quali, in.
coraggiati da parole dette nella Camera dal Ministro, s'erano posti tra
gli studenti per indurli a propositi di calma. Perché non si b, ad ogni
modo, diretto soltanto ai professori che stimava colpevoli, invece di

estendere il biasimo a tutti ?

Soprattutto deplora che si sia mandato l'esercito, idolo della nazione,
ad assediare di nottelempo la biblioteca ed i musei universitari di

Roma, bloccando gli animali destinati alla vivisezione (Si r;de ; mentre

a Genova, a Bologna ed a Pavia non si occuparono le Università -

che pur ritornarono all'ordine - per il rilluto di quei rettori.
Non comprende poi la circolare del Ministro che pretende elle la

politica non entri nelle Universitit, mentro essa vi entra coll'uomo, il
quale, come a detto Aristotile, é un animale politico.
Nel decreto col quale modificavasi il regolamento universitario, rav-

visa la più ilagrante violazione delle autonomie riconosciute dalla

Camera

Inoltre quel regolamento viola lo Statuto, la legge Casati e i rego-
lamenti precedenti. E ricorda parolo dell'on. Bonghi contrarie a re-

strizioni come quelle sancito dall'on. Coppino, ed altre dello stesso

on. Coppino che escludono ogni ingerenza disciplinare fuori dello

Università.

Quel decreto viola la legge rendendo obbligatorii inscrizioni ed
esami che la legge Casati lascia l beri, acci:escendo il peso degli studi
agli studenti di giurisprudenza e con molte altro disposizioni.
Conchiudo col domandare formazza di disciplina, ma rispetto alle

leggi; sola via di elevare la condizione degli studi; e col raccoman-

dare che si pensi, meglio che alla superiore, all'istruzione elementare

(Benissimo! Bravo!)
TURBIGLIO svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto ch ele d'interrogare il Ministro della Pubblica Istru-

zione sopra la nomina dei rettori delle Università e sopra l'applica-
zione drlie le¿gi e dei regolamenti universitari. »
Nota con dolore che l'on. Coppino, già tanto Gdente nei professori

universitari, mostri ora verso di loro una diffldenza cbc 01Tende nón

meno il decoro di quei professori che la dignità degli studi. Lamenta
poi clie si adoperi diversa inisura verso i professori dell'Università
di Napoli, i quali 11anno ancora dirilto di designare il rettore, e verso
quelli di altre Universitii.
Itaivisa nella nomina dei rettori attribuita al Ministro non un atto

amministrativo, ma un alto di difesa col quale si vorrebbe riversare

sui rettor i designati dalle Università la responsabilità dei deplorati
casi universitari; ma non crede efIlcace quell'atto dacchè il Ministro

non ha adottato verso quei rettori, che ora intende additare come

colpevoli, alcuna delic misuro concesseg!i dalla legge Casati.
Lo stesso carattere di difesa attribuisco alle altre disposizioni prese

dal Ministro; disposizioni che non hanno ragione di essere, perchè
rispondenti h condizioni di cose già previste nelle leggi preesistenti.
Conclude dicendo clie l'onorevole Ministro lia ecceduto neh'invocare

l'intervento delle autorità politiche nelle Università.
FERRARI LUIGI a nome dell'onorevole Cavallotti e di altri deputati,

ritira la sua interpellanza, e si associa a quella dell'onorevole Bovio.

80V10, (segni di attenzione , interpella il Min.istro della Pubblica

Istruzione intorno ai nuovi regolamenti universitari.
Accenna alle condizioni dolorose in cui la scuola o l'educazione si

trovavano quando l'onorevolo Coppino sali al Ministero della Pubblica

Istruzione, e osserva che i problemi dell'istruzione pubblica non pos-

sono essere allidati al Ministro dell'Interno.

L'onorevole Coppino, in queste condizioni, Tolle sopprimere la libera
docenza e i diritti degli studenti. È una debolezza violenta che dimo-

stra il partito preso dell'arbitrio, (Bene! all'estrema sinistra) contra-

riamente alle precise disposizioni della legge dello Stato.

Conviene che dentro allo Università non ci debbano essere asso-

ciazioni politiche; (Bene!) ma agli studenti che si riuniscono fuori

delle Universitù, è impolitico, è illegale viotare il diritto di associa-

zione. Senza questo diritto gli studenti non possono sentire il vincolo

della patria e il sentimento di libertà. (Bene!)
Peggio, poi, avere imposto ai rettori la denuncia contro gli stu-

denti, alterando cosi la natura della scienza, o l'armonia dei rapporti
fra professori c studenti (Approvazioni a sinistra). In Italia quando
i cittadini non parlano di politica, è segno che sono morti o con-

giurano. Volete posare questo dilemma agli studenti italiani? (Appro.
Varioni).
Afferma che tutti i regolamenti ministeriali, di cui si ò tanto abu-

salo in fatto di pubblica istruzione, sono una violazione di leggi, e
invita il Parlamento a richiamare il Governo a ben custodire le leggi
a111date alla sua tutela. (Bravo!)
I regolamenti dell'onorevole Coppino non sono punto giustificati ;

li comprenderebbe se emanati dal Ministero dell'Interno; emanati da
quello della pubblica istruzione sono assolutamente censurabili. Si au-

gura una legge che sancisca il libero Ateneo in libero Stato. (Bene!
Approvazioni a sinistra).

I COPPINO,Ministro dolla Pubblien Istruzione. (Vivi segni di atten-

zione) fa notare alla Camera la gravità o la varietà delle osservazioni
mossegli, e come trattisi di una grossa questione in cui la persona
del Ministro scomparisce di fronte ai gravi interessi che sono in
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ginoco. Prega la Camera di differire la discussione, per dargli tempo
a rispondere. (Rumori in vario senso)
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, ammette che questa discus-

sione possa essere rimandata a sabato ; non potrebbe ammettere che
fesse ripresa domani, interrompendo la discussiono di una legge im-

portantissima (Rumori -- Interruzioni). Anti fa proposta formale che

la Camera aggiorni la discussione a sabato prossimo.
MUSSI propone che domani finisca questa discussione, e che, per

conciliare tutto, continui sabato la legge della perequazione fondiaria

(Rumori in vario senso)
NICOTERA prega la Camera, in nome anche degli onorevoli Cairoli

e Crispi, di rimandare a sabato la discusslone delic interpellanze. (Vive
approvazioni)
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, ringrazia l'onorevo!e Nicolora,

e prega l'onorevole Mussi di non insistere nella sua proposta.
MUSSI insiste nella sua proposta.
BACCELLI GUIDO, per la parte che lo concerne, si associa alle pa-

role delfonorevole Nicotera.

MUSSI ritira la sua proposta. (llarità)
PRESIDENTE. E dunque inteso che le interpellanze si ripiglioranno

sabato.

DI ROBILANT, Ministro degli Affari Esteri, presenta il disegno di

legge intorno alla Convenzione monetaria e no domanda l'urgenza.
(È ammessa).
SORMANI MORETTI presenta la relazione intorno al disegno di

legge : « Vendita e permuta di beni demaniali ».

PRESIDENTE legge la seguente domanda d'interrogazione:
¢ Il sottoscritto chiede d'interrogo e l'onorevole Ministro dei La-

vori Pubblici sul modo col quale procedono i lavori della ferrovia

Faenza-Firenze.
« Torrigiani. »

GENALA, Minis:ro dei Lavori Pubblici, risponderà dopo tutte le

altro.

COPPINO, Ministro della Pubblica Istruzione, fa eguale dichiarazione

per l'interrogatione già annunziata dell'onorevole Costantini.

La seduta è levata alle 5 50.

DIAR.IO ESTER.O

Si scrive da Costantinopoli alla Politische Correspondenz di Vienna:
... « Il contegno dell'Inghilterra nella questione rumeliota obbe per

intanto questo effetto che la paciflea missione turca a Filippopoli a
cui doveva assistere PEuropa, può considerarsi como interamente

fallita. Lo autorità bulgare r¡cevettero i delegati con tutti i segni
esterni del rispetto, ma dichiararono loro che soltanto il principe di

Bulgaria ha la competenza e l'autorità di aiutarli nella loro missione,
ma che esso non 10 farà certamente se non dopo terminate Ic osti-

lità colla Serbia.

« Lchib ell'endi si è persuaso che il ristabilimento dello stalu quo

ante sarebbe impossibile, e, siccome ha riferito in questo senso a

Costantinopoli, ò assai improbabile che Djevded pascia si reclii a

Filippopoli. Esso ha, ò vero, in tasca la nomina di commissario stra-

ordinario e governatore generale de:la Rumelia orientale, e Nuri bey
o pronto ad accompagnarlo, ma nessuno credo clie esso partirà da

Costantinopoli.
« Nei circoli inglesi si lusingano che tutto finirà coll'unione delle

due Bulgarie e con un accordo fra l'Inghilterra, la Turchia e la Bul-

garia contro la Russia, ma è assai probabile che avvenga un avvici-

namento tra la Bulgaria e la Russia, avvicinamento che rovescierebbe
tutti i calcoli inglesi. »

questo ultime elezioni gli elettori irlandesi non hanno eletto che 10

candidati fedeli all'unione coll'Inghilterra; tutti gli altri sono, assieme
al signor Parnell, nemici dell'Inghilterra, decisi a dare l'assalto al

patto che lega la Verde Erini ad Albione.

« E grande la forza morale che dà questo numero, ma ancora più
grande appariril la sua influenza a chi consideri la forza numerica dei

due partiti inglesi.
« I liberali che disponevano di 312 nella Camera precedenio ritor-

nano quasi celin stesso numero. Saranno 323 per lo meno, avendo

avuto 50 del loro eletti contro 0 conservatori in Iscozia e 20 contro
3 conservatori nel paese di Galles, mentre che l'Inghilterra lia dist:i-

buito, quasi in parti egnali, i suoi voti tra i candidati gladstoniani e

gli amici di lord Salisbury. Quanto ai conservatori che erano 215 neb

l'ultima Camera essi hanno guadagnato tutto ciò che ha perduto il

part;to liberale, cicò a dire, una decina di seggi al massimo.
« Non vi è adunque nulla di cambiato, salvo la situazione del si-

gnor Parnell cresciuta oltre misura, grazie agli incidenti della lotta.

La cosa è ora et idenu : il signor Parnell tiene le cliiavi del potere.
Secondo la sua volon:ù, lord Salisbury cesserà di essere ministro e

gli succedorà il signor Ghnistone o qualche altro uomo di Stato del

partito liberale. Secondo la sua fantasia, i conservatori continueranno

a dirigere gli affari ed i I:berali a costituire l'opposizione di Sua

Maesiù.

« Parra strano che dopo aver scongiurato tutti i suoi compatrioti
a votare in favore dei conservatori, il signor Parnell esili, cd almeno
faccia semb ante di esitare tra l'alleanza coi conservatori e coi libe-

rali. Per chi conosce l'uomo e la sua situazione, la cosa non ha nulla

di sorprendente. Nessuno scrupolo, nessun principio, nessun patto
imbarazza il papa laico dell'Irlanda. Esso non ha a cuore che un in-

teresse: il suo, o l'interesse dcIla causa patriotica che esso pretende
di rappresentare; e nessua voltafaccia, nessuna infedeltà ai suoi im-

pegni gli riesce diffielle quando si tratti di servire questo interesse,
di far trionfare questa causa. Il fine giustifica tutti i mezzi.

« Per sapero adunque a chi in uhima istanza Terrù accordato l'ap-
poggio del signor Farnell, bisogna conosceto quale dei due partiti
gli prometterà di concedere all'Irlanda la maggior somma di indipen-
denza. Ed in ciò sta la gravità della situazione. Nò i liberali, nè i

consarvatori possono governare senza l'ausilio del capo degli /<ome

rulers, e questi non lascierà governare che quello dei due partiti
inglesi che fain il più gran passo verso lo smembramento dell'im-

pero, verso la separazione dell'Irlanda dall'Inghilterra. »

Il corrispondente crede che il partito conservatore sarà più di-

sposto a sacrificare gli interessi imperiali por ottenere il soccorso di

Parnell. 11 partito l berale, dice esso, quantlo anche non fosse tanto

onesto da r¡pudiare qualunr¡ue compromesso antipatriotico, è diviso

sillattamente da non poter 01Trire al signor Parnell dello serie gn-

T3DZlO.

« Supponiamo, prosegue il corrispondente, che il capo degli home
rulers passi domani nel campo gladstoniano percho 10 reputa più forte
del partito conservatore e meglio in grado di far votare un allarga-
mento dell'autonomia irlandese. Che no avverrebba ? La maggioranza
di 325 liberali unita a 87 parnellisti non durerebbe tre settimano.

Non appena si prendesse in mano il programma delle riforme irlan-

desi, una buona metà dei liberali -- i libera i moderati - diserte-

rebbero e passerebbero nel campo dei conservatori per combattere

queste transazioni. Cioè a dire i liberali si sarebbero accordati col

signor Parnell senza alcun frutto.

« Da tutto ciò risulta chiaramente che soltanto i conservatori pos-
sono fare assegnamento sull'appoggio degli home rulers irlandesi. Ma

questa coalizione potrebbe forse durare lungo tempo ? Probabilmente

essa soccombererebbe in un uragano parlamentare in cui perirebbe
la Camera istessa. Però nulla si può affermare; l'avvenire è l'ignoto. »

Sulle elezioni inglesi scrivono da Londra all'Independance 13elge: Nelle nuove elezioni, tanto il partito liberale che il conservatore

« Il signor Parnell disporrà. nel prossimo Parlamento, d'un esercito hanno veduto soccombere dei deputati che godevano una grande re-

di 86 partigiani, mentre nell'ultima Camera il numero dei suoi amici putazione nella Camera precedente. Fra i liberali non rieletti si nc-

non ascendeva che a 49. L'Irlanda elegge in tutto 103 deputati. In tono: il signor Childers, ex-ministro della guerra e delle finanze; il
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signor Shaw Lefevre, ex-ministro delle poste; sir Farrer Herschell, Questo trattato cedova agli Stati Uniti una parte del territorio del

ex-procuratore generale; il signor Ashley, ex-sottosegretario delle co- Nicaragua in iscambio del loro concorso nella costruzione del ca-
lonie; il signor Caine, ex-lord civile dell'ammiragliato; lord Ken- nale.

sington, A. Arnold, lacob Bright, O'Connor Poewr e varii altri. Il signor Cleveland non vuol sapere di questa occupazione di ter-
Da parte dei conservatori, fra i più ragguardevoli che rimasero ritorio estero nell'egual modo che egli non vuole che l'Austria-Un-

sul terreno, si citano : sir Drummond Wolff, l'autore del nnovo patto gheria critichi la scella fatta dal governo della repubblica per la sua

col sultano; il generalo Alexander; sir Iames Lowsher, ex-segretario rappresentanza a Vienna. « Ciascuno sia padrone in casa propria e

di Stato perl'Irlanda; il signor Charles Elton; il signorT.Bruce,già lasci gli altri liberi in casa loro ». Ecco compendiato il vangelo del
deputato di Portsmouth, tanto esperto nelle faccende orientali; lord presidente Cleveland.

IIenry Lennox, ecc.

Sembra che il Sudan, dice l'Indéµendance belge, debba creare al-

l'Inghiltera delle nuovo preoccupazioni.
Ad ont2 di ogni Verosimiglianza, la morto del Madhi e 10 sgombro

tiel territorio sudanese da parte delle truppe britanniclie, non hanno

disarmato gli insorti.

Questi hanno rioccupato Dongola e proseguono ad avanzarsi lungo
il Nilo; sono giunti ad Askabed fra la terza e la seconda cateratta

del Nilo a circa 130 chilometri da Wady-IIalfa, nuovo limite dell'E-

gitto, almeno secondo la delimitazione ideata dall'Inghilterra.
Le poche centinaia di soldati inglesi che tengono guarnigione a

Wady-IIalfa assieme a truppe egizione, sono già stato molestato da

distaccamenti avanzati dell'esercito dei ribelli.

Ed il governo inglese o egiziano reputano il territorio egiz¡ano così
minacciato che parecchi battaglioni di truppe inglesi accantonate al

Cairo sono partiti sotto gli ordini del generale Stephenson, capo del-
l'esercito inglese di occupazione, per arrestare a Wady-llalta il flotto
invadente dell'insurrezione.

Queste sono le ultime notizie. « Noi, dice l'Inddµrndance, dubiliamo
che il ritorno offensivo dei sudanesi sia molto serio.

« L'invasione dell'Egitto operata dal Madhi, subito dopo la vitto-

riosa occupazione di Karthum, alla testa di un esercito di fanatici, sa.
rebbe stata cosa possibile. Ma oggi un tal fatto sarebbe il più invero-
simile del mondo.

« Gli insorti che si approssimano a Wady-IIalfa non possono essere
che squad e sepa ate ed avveltizie dell'antico esercito del Madhi,
ispirato da vaghe speranze di saccheggio, e che probabilmente si di-
le¿ueranno al fuoco delle truppe inglesi, agguerrite dai loro combat-

timenti dell'anno scorso contro bande sudanesi dieci volte più no-

merose.

« Ma tuttat ia non si può dissimulare che l'Inghilterra ha nell'alto

Egitto un altro impiccio da regolare, nel momento in cui la situazione
creata all'interno dal risultato delle nuove elezioni generali è gin di

per sè così piena d'incertezze e di pericoli ».

Nel suo messaggio il presidente Cleveland ha dichiarato che egli
non sottoporrà alla ratiflea delle Camere americano l'atto generale
della Conferenza di Berlino relativo al Congo, e cio sebbene il detto

atto sia stato sottoscritio dai rappresentanti inglesi alla Conferenza.
Il motivo di questa decisionc é semplice. È noto che in virtù del-

l'atto generale le potenze si impegnano a mantenere, ove se ne pre-
senti il caso, la neutralità del bacino del Congo in caso di guerra.

Ora la politica del partito democratico americano é di non asso-

ciarsi ad alcun patto che possa obbligare gli Stati Uniti ad una im-

missione qualsia negli affari di un altra parte del mondo. Il suo prin-
cipio ò di astonersi da ogni ingerenza in Europa, nell'Asia e nell'A-

frica, afline di impedire ogni ingerenza di questo altre parti del mondo
nelle faccende del continente americano.

Per ragione del quale principio una parte dell'opinione pubblica
americana criticò già anche la semplice partecipazione degli Stati

Uniti alla Conferenza di Berlino.

Tutte le questioni di politica estera sono del resto trattate nel

messaggio dallo stesso punto di veduta.

Così il presidente Cleveland abbandona anche il progetto di trattato
che il suo predecessore al potere, signor Arthur, aN esa conchiuso

col Nicaragua per avere in comune un canale interoceanico destinato
ad entrare in concorrenza con quello di Panama,

TELEGRAMMI
AGENZ A STEFANI

VIENNA, 13. - Il Wiener Tagbltll pubblica un dispaccio da Bel.

grado il quale annunzia essere avvenuto un grave scontro fra i serbi

ed i bulgari presso Veliki-Zvar. Dopo lunga e sanguinosa lotta, i

bulgari sarebbero stati sconfitti.

Gli altri giornali nulla contengono in proposito.
SOFIA, 13. - Il principe Alessandro telegrafò al gran visir che,

allo scopo di permettere alla Porta di giudicare meglio 10 stato delle

cose, vedrà volentieri 31ajid paseià per intrattenersi con lui sulla si-

tvazione generale.
COSTANTINOPOLI, 13. - Majid pascià partirà probabilmente do-

meni par Sofla.

CAIRO, 12. - Il generale Stephenson ed il suo stato maggioro
sono partiti rimontando il Nilo.
CAIRO, 1ò - Tremila sudanesi attaccarono ieri Mograkeh, a due

miglia al Nord da Koshek, posto occupato da duecento egiziani. Dopo
parecchie ore di combattimento, il nemico fu respinto. Quattro egiziani
rimasero feriti Non si conoscono le perdite del nemico. Esso si ritirò

verso il Sud.

CXIRO, 13. - Malgrado la mancanza di informazioni ufficiali, per-
siste la voce che sieno giunte notizie gravi e callive dal Sudan. Si
dice che sia pos<ibile lo sgombero di Vadi-Halfa.

CAIRO, 13. - Secondo notizie da fonte s:cura, la partenza di

bluktar pascià per l'Egitto ò aggiornata indefinitivamente.

R10-JANEIRO, 12. - Proveniente da Montevideo, è arrivato il pi-
roseafo Stirling Castle, che proseguirà il 14 per Marsiglia e Genova.

CAPO TARIFA, 12. - Il piroscafo Perseo, della Navigazione gone-
rule italiana, ò passaio seri, e prosegue pel Mediterraneo.
SUEZ, 12. - 11 piroseafo Domenico Ibiduino, della Navigazione

generale italiana, ha proseguito slamano per Porto-Said.

LONDRA, 13. - L'Observer dice che furono scambiate comunica-

zioni fra Gladstone e Parneli per un'azione comune nella prossima
sessione. Gladstone, Chamberlain e llarcourt sono favorevoli ad un

accordo fra i liberali ed i nazionalis:i; ma nulla fu ancora conchiuso

dellniLivamente circa le condizioni dell'accordo. I liberali moderati

sarebbero sempre contrari ad una coalizzazionc fra i liberali ed i

parnellisti.
COSTANTINOPOLI, 13. - Machtar pasein, commissario ottomano

per l'Egillo, partirà domani sul yacht Izzed lin.
PAllIGI, 13. - Ebbero luogo le elezioni suppletorie. In Parigi vi

fu calma completa. Fu poco numeroso il concorso degli elellori alle
urne. Si prevedono ballottaggi.

Il Prefetto della Provineia di Ronia,
Visti gli art. 165 e 167 della legge 20 marzo 1865 - Alkeato A ;
Udita la Deputazione Provinciale;

Deereta:

Il Consiglio provinciale è convocato in sessione straordinaria por il

giorno di lunedi 14 c9rrente alle ore 7,30 pomeridiane.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROI.00IA DELL'UFFICIO CENTRALE Ol METEOROLOGLA

ahma, 12 dicembre. BAerna, 13 d:cemb.-o.

Stato Stato Turruten Stato Stato i TarERATURA
STaziotu del cielo del mare Stu:om del cielo del inare

S ant. 8 ant· Alassima hinima 8 ant. 8 ant Messima Minima

ßduno
. , .

sereno - 2,0 -0,4 Belluno.
. .

.
. . . 1¡4 coperto - 0,8 - D,5

Domodossola
. . . sereno - 4,4 -8,0 Domodosso a.

. . . sereno - 1,0 -7,2
Milano. .

. . . . .
.

sereno - 2,6 - 2,8 Milano
. . . . . . . l[4 coperte -- 1,8 ?

Verona
. . . . . lid coperto - 4,0 -2,0 Verona .

. . . . . . s rerio - 5,8 -3.2

Venezia
. . . .

. sereno - 2,2 -3,5 Venezia.
. . .

. . . eseno calma 2,l - 1,3
Torino

. . . , , . ,
sereno - 4,6 --2,3 Tor:no

. . . . . . . 1;2 coperte -- 1,0 -3,1
Alessandria . . . .

sereno - 4,0 - 3,8 Alessandria.
. . . . 1¡l coperto - 2,7 - 4, t

Parnas
. . . , , .

. sereno - 3,4 -5,3 Parma.
. . ,

. . . . 114 coperw - 1,6 -0,7
Mod.ena . .

. .
, 1¡4 coperto - 4.0 -4,0 Modena

. . . . . . . li4 coperto - 2,2 -6,3
Genova

. . . . . . .
sereno calmo 6,8 -0,1 Genova

. . . . . . . sereno calmo 4,3 1,0
Porn .

. . . . . 1;4 coperto - 1,6 - 2,8 Forll.
. . .

.
. .

. . li4 coperto - - 0,0 -3,6
Pesaro

.
. . . . . coperto molto agitato 2,5 - 1,3 Pesaro

. . . . . . . coperto agitato 3,4 -2,5
Porto 41aurizio

. ,
sereno mosso 0,0 0,0 Porto Maurizio.

. . 1:4 coper:o legg. mosso 0,3 0,0
Firem.e

, . .
.

. , sereno - 4,2 -2,3 Firenze .
.
. . . . . sereno - 2,4 --,5,7

Urbino . . . , , nevica - - 1,0 ---- 6,0 Urbina . .
. .

. . . sereno - - 2,0 - 6,0
Ancona

. . . . 3¡4 coperto tempestoso 12,2 1,4 Ancona
. . . . . . . nevica molto agitato 3,5 0,5

uvorno . . sereno og¿. mose 8,0 -3,0 Livorno. .
. . . 1¡4 coperto ea4eo 0,0 -3,0

Perugia . . . . , net ica - 1,5 - 7,0 Perugia . . . . . . . sereno -
--- 0, 1 - 6,2

Camenno
. . .

- novica - - - Camerino.
. . . . .

nevica - ? ?

Portolerraio , sereno agitato 7,2 1,8 Portoferra:o. . . . . sereno calmo 5,1 0,G
Chiell

. .
. . .

nevica - 1,6 -8,2 Chie:i .
. . . . . . . nevica - 0,2 -7,6

Aquila , , , . . , coperto -- 3,8 -7,1 Aquila. . . . . . . . coperto - - 2,0 - 10,0
Roma .

. .
. . sereno - 4,3 - 2,5 Roma

. . . . . . . . sereno -- 1,0 - 2,7
Agnone .

novica - -0,0 -7,8 Agnone. - · · · · ·
- - - 2,0 -7,2

Poggle .
nevica - 5,2 -3,2 Foggia . . . . . . . nevica -- 1,9 ---2,3

kri
. coperto agitato 6,6 -2,0 Bari. . . . . . . . . novica abitato 2,0 -2,0

Napoli .
sereno cidmo 5,0 --1,0 Napoli. . . . . . .

coperto cahno 1,0 -1,8
Portotorres coperto agitato - -

Portotorres.
. . . . 311 coperto calmo - -

Potenza
. . .

nev;ca - 2,3 - 8,5 Potenza . . . . . . . novica -
- 2,3 8,0

Lecce
. .

1 2 coperto - 6,2 - 1,0 Lecce . . . . . . . . 3.4 coperto -- 1,9 - 2,4
(:osenza

. . 112 coperto - 11,4 3,6 Cosenza.
. . . . . . 12 coperto - 4,6 -0,4

Cagliart
. 3,4 coperto eaavo -

- Cagliari . . . . . . . 1:2 coperto cahno 11,0 2,0
Tiriolo

. .

-
.... .- -

Tiriolo . . . . . . .
-

....

Reggio Calabría ,
novica mosso - 14,3 2,8 Reggio Calabria . . nevica calmo 0,0 1,4

Palermo.
.

nevica tempostoso 11,2 3,1 Palermo. . . . . . .
novica agitato 7,8 -0,4

Catania
. coperto cairro 16,0 3,8 Catania

. . . . . . . sereno cair o 8,8 0,0
cultaninetta

. . nevica - 11,0 5,0 Caltanissana
. . . . serono - 0,5 -

Porto Empedocle .
1,2 coperto legg. mosso 12,8 3,8 Porto Enipedocle . sereno calmo 7,8 1,6

ivan 112 coperto legg. mosso 15,0 3,0 Eiracusa. . . . . . . 114 coperto calmo 0,0 1,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO RIDGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMMO
12 DICEMBRE 1885. 13 DICEMBRE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65. Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 764,3 764.4 7G4,8 766,7 a 0' e al mare . 768,5 769,1 769,0 769,1Termometro . . .

- 2,0 ‡ 0,3 ‡ 0,6 - 1,6 Termometro . . .
- 2,0 ‡ 2,0 2,8 - 1,4Umidità relativa

,

55 59 47 64 Umidith relativa
.

71 48 56 68Umidithassoluta.2,19 2,75 2,27 2,610midithassoluta.2.82 2,53.3.13 2,82Vento
. . . .

. .
N N N N Vento

. . . . . . . N N N NVelocità in Km . 28,0 23,5 24,0 11,0 Velocità in Km. ,
11.0 15,0 10,5 6,5Cielo. -

, . . . . . sereno sereno cumuli sereno Ci lo. . . . . . . . sereno sereno sereno serenocumuli veli
,

ad E cumu'i
e veli cumuli \

a SE
OSSERVAZIONI DIVERgE OSSERVAZIONI DIVERSE

Tarmom>tro: Mass. C. =# t'0: - R.=‡ 0,80 - in. C, = - 2',5 - R.=
-2,5.- Ghiaccio tutto il dì. Termometro:Mass. C =‡3',i-R.=2',48-Min. C.=-2·,7-R,=-2,7
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Telegrammi meteorici e1PUfilcio centrale dimeteorologia

Roma, 12 dicembre 1885.

In Europa area di elevate pressioni intorno alla Francia, Germania
occidentale o Svizzera; una depressione manifestasi all'estremo nord-
ovest. Belfort 77ö, Atene 752, Ebridi 751.
In Italia nelle 24 ore barometro salito dovunque; venti forti e ge-

nerali intorno al nord; neve sul versante Adriatico centrale, al sud
del continente e in Sicilia; temperatura nuovamente abbassata, mi-

nima sotto zero e gelate in quasi tutte lo stazioni al nord e centro ;
mare agitato o agitatissimo.
Stamani cielo sereno al nord e sul versante Adriatico, e qua e là

al sud; venti forti da maestro a tramontana lungo il versanto Adria-
tico e sulla Sicilia, freschi a forte altrove; barometro variabile da 769
a 756 millimetri dall'estremo nord a Lecce.

Alare grosso lungo la costa media dell'Adr:atico ed a Palermo, agi-
talo altrove.
Probabilità: Ancora venti settentrionali generali, forti specialmente

al sud; cielo rasserenasi anche al sud; brina e gelo generali; maro
agitato, agitatissimo.

Roma, 13 dicembre 1885.
In Europa pressione elevata oltre 770 mm. sulla Fralibla penisold

Iberica, Svizzera ed Austria; sempre decrescente al nord delle Isolo
britanniclie. Lapponia 741, Scozia 730, Berna 776.
In Italia nelle 24 ore barometro solito, increlló a Cagliari, poco al

nord, fino ad 8 mm. al sud del continente; venti settentrionali do-
Tunque, generalmente forti al contro e sud; nove continua suÌ Ter-
sante Adriatico e sulla Sicilia settentrionale.

Temperatura bassissima cvunque ; mare agitatissimo a Palerrito e

lungo la costa Adriatica.

Stamani cielo ancora novoso sul versanto Adriatico e sulla Sicilia
settentrionale; misto al nord e sul versante Tilrenico; venti setten.
trionali fresclii o abbastanza forti fuorc11è al nord; barometro varie-
bile da 770 a 765 mm d;il nord a Lecce.
Mare agitato lungo la costa Adriatica e quella Sicula settentrionale.
Probabilità: Venti settentrionali forti all'estremo sud, freschi altrove;

cielo vario; continua gelo e brina.

Udino niilciale della Borsa di cáliimer lo di Roma del dì 12 dicembre 1885

TALORE PREzZI FATTI

GODIMENTO & COutanti COMANTI TEÌ IÍN
VALOR1

N Ýersato A o Apertura Chiusura Apertura Cldusara
corr. pross.

Rendita italiana 6
. . . . . . . . . t•gennaio 188ô - - - - ... ... -.

Detta detta 5 . . . . . . . . . i' inglio 1885 - - - -- 97 32 i - - ... ....

Detta detta 3 . . . . . . . . . t• ottobre 1885 - - - - - .... ...

Certif. sul Tesoro miss. 1860-ô4. . .
> - - - - 97 50 - - - ...

*Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 * - - --- --- ... ...

Detto Rothschild. i' dicemb. 1885 - - US 50 - - - ... ....

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
t* ottobro 1885 - - - - ... .... ....

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' luglio 1885 500 500 - - - -. ... .

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .

l' otfobre 1885 500 500 470 » -- - .... ...

Aziom Regla Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - - - .... .

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - - - - ... - .

Rendíta austriaca . . . . . . . . . . . . » - - - - - - ...

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
l' luglio 1885 1000 750 - - - ... ...

Banca Romana > 1000 1000 1030 > - - ... ...

Banea Generale . . . . . » 500 250 616 50 - - -- -

Boeleth Gen. di Credito Mob. Ital. . .
» 500 400 - - - ... ...

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 503 a - - --. -..

Banco di Roma . . i' luglio 188õ 500 250 715 > - .... ....

Detto (az. stamp.) . . .
. .

. . . . . . .
--. - - .... ...

Az. Società di Credito Meridionale. .
i' gennaio 1885 500 250 517 Þ - - ,.- ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spiruo. t· ottobre 168 500 500 460 » - - ...

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . i' luglio 1885 500 100 - - -..

Fondiaria Vita (oro} . . . . . . . . . .
- 250 125 -..- --- .. .

Soe. Acq. Pia ant. Marcia (az. stamp.). 1° luglio 1885 500 500 ..-- --- ...

Detta Certifleati provv. . . . . . . .
- 500 200 - - ....

Obbligazioni detta .
. . . . . . . . . . - 500 500 - - --. ..

Soe. It. por condotte d'acqua (oro). .
> 500 250 - --- --- ...

Anglo-Romans per l'illum, a gas . . i' luglio 1885 500 500 1700 > - - -

Gas Certificati provv. . . . . .
. . . .

- 500 166 1500 » - ---. .--

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . .
- 150 150 ... ... ....

B. F. del Mediterraneo. .
. . . . . . . - 500 500 563 a - - .... - .... ..

Ferrovie Complementari. . . . . . . .

- 200 200 - - -.. - . ... ..

Ferrovie Romane
. . .

. . .
. . . . . . i' ottobro 1865 500 200 - - -.. ... .. ...

Telefoni ed applicazioni elettriche . .
- 100 (00 ... ... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio £885 500 500 --- -·- -

Obbligazioni detto . .
.

. . . . .
.
. .

- 500 500 - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) - - · · · - 500 500 - -- -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - -.. ... ..

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0- · - 500 500 - - ..- -

Soc An. per l'illum. di Civitavecchia. - 100 100 - - - ....

Azioni Immobiliari. . . . . . . . . . . t•luello 1885 500 262 773 > ... .... ..

Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 250 428 > - .... ... ..

Detta Certifleati provvisori . . . . .
- 250 200 408 a - - .... -

Sconto C A M ß I PREIII
MEDI

3 010 Francia
. . . . . 90 g. -

Parigi . . . . . . chaques -

8 OID Londra. . . . . . ch q es

Vienna e Trieste 90 g. -

Germania . . . .
90 g. -

PazzzI PRazzI
FATTI NOMINALI

Rendita Italiana 5 0/0 (l' luglio 1885) 97 40 fine corr.

- 99 55 Società Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1772 fine corr.
" ¯ Societh It. per Condotte d'acqua (oro) 530 fine corr.
- 25 11

"" Modia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 11 dicembre 1883:

Consolidato 5 010 lire 97 3ô9.
Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulla anticipazioni 5 0¡O• Consolidato 5 0(0 senza la cedola .del semestro in corso lire 95 190.

Consolidato 3 010 nominale lire 61 166.

Consolidato 3 010 id, senza cedola lire 59 87ô.
Il Sindaco: A. PIERI.

V. Taoccur, Presidente.
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RETTIFICA - Nell'avviso n. 4035 (2' pubblicazione)
i fue eenvEON EnInau i d i 2secr o Società Italiana dei Cementi e delle Calci idrauliche

rente, venne stampata la data del 14;
doveva dirsi invece 12. SEDE IN BERGAMO

(2' pubblicazione)
ESTRATTO.

Ill.mo Tribunate civile e correzionale
di Trani.

Serafina Patruno, vedova ed erede
del notaro Michele Cardilli di Carrosa
di Paglia, chiede che sia ordinato lo
svincolo della cauzione prestata dal
defunto suo marito, rendendosi libero
il capitale rappresentante la rendita
di lire 65, risultante dal certificato nu-
mero 75424. della data 23 maggio 1863·
intestato al detto not. Michele Cardilli.
Trani, 15 novembre 1885.

3489 SAVERIo LODISPETA, proc.

(2 pubblicazione)
ESTRATTO.

Ill.mo signor Presidente del Tribu-
nale civile di Santa Maria Capua
Vetere.
I coniugi Magherita Traccagnola e

Benedetto Formicola daPignataro Mag-
giore, questi per la maritale autoriz-
zazione, ammessi al benethio del gra-
tuito patrocinio, con deliberazione di
questa onorevole Commissione in data
6 marzo 1878, espongono alla S. V. 11-
lustrissima quanto segue a mezzo del
procuratore sottoscritto.
Da sentenza emessa dalla Pretura di

Pignataro Maggiore, colla data del 7
novembre 1874, risulta in favore dei
prefati coniugi un credito tra sorte

principale, spese di giudizio ed inte-
ressi ammontante alla somma di lire

con o//icine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio,
Pradalunga, Comenduno, Palazzolo swl'Oglio, Vittorio, Narni (Umbria),

Ozzano Monferrato e Sen¡gallia

SOOIETÁ AlWOlWIMA

Capitale sociale L. 2,5OO,COO - Versato L. 2,250,000

AVVISO.
Dal giorno 2 gennaio p. v. in avanti, si farà luogo al pagamento degli in-

teressi 2° semestre 1885 in lire 6 75 per azione contro consegna della cedola

num. 28 :

In Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare;
In Milano, presso la Banca Generale.

3877
Bergamo, 10 dicembre 1885.

L'AMMINISTRAZlONE.

(2· pubblicazione)

Società Anonima delle Strade Ferrate Romane
in liquidazione

AVVISO.

La Commissione liquidatrice porta a notizia degli interessati quanto segue:
1. Di aver deliberato di distribuire ai possessori dei Huoni di saldo al
µortatore per 120 e 100 Azioni lire 110 di Rendita Consolidata 5 010 godi-
mento dal 1° gennaio 1886 ai primi, e liro 90 di Rendita Consolidata 5 010,
godimento come sopra, ai secondi.
2. Con altro avviso indicherà il giorno nel quale avra principio questa di-

stribuzione.
3. Nell'avviso stesso la Commissione annunzierà un ulteriore riparlo che

sarà per distribuire anche ai possessori delle Azioni isolate delle tre ca-
608, contro l'eredità del fu notaio Raf-
faele Borenzi di Giano Vetusto, per la
qual cosa essi ora ai sensi dell'arti-
colo 33 della legge sul Notariato, esi-
hendo l'estratto dell'ispezione notarile
sugli atti del defunto già espletata,
domandano alla giustizia del Tribunale
che pronunzi lo svincolo della cau-

zione notarile dal medesimo Borenzi
già data con acquisto di rendita sul
Debito Pubblico dello Stato, certificati
nn. 129744 e 129747, perchò loro ela
possibile la riscossione del suddetto
credito.

Santa Maria Capua Vetero, il di 23
novembre 1885.
3191 Proc. SALVATORE FORINO.

(26 pubblicazione)
CONSIGLIO NOTARILE

tegorie, indicandone l'ammontare rispettivo.
4, Collo spirare del giorno a di gennaio 11880 cessano nei possessori

di certificati al portatore, le facoltà di presentarli raggruppati giusta gli av-
visi del 1° novembre 1884 e del 15 gennaio 1885, pubblicati nella Gazzetta

Ugiciale del Regno del 5 novembre 1884, numero 275, o del 31 gennaio 1885,
numero 25.

Firenze, li 10 dicembre 1885.
Il Presidente della Commissione liquidatrice

3957 E. DEODATI.

Comune di Sogliano al Rubicone
Avviso d'Asta.

Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossiane dei dazi di consumo go-
Vernativi addizionali e comunali del consorzio Sogliano al Rubicone, Ronco-
freddo, Borghi, comuni aperti di quarta classe, si fa noto:

dei distretti riuniti di Roma,
Civitavecchia, Velletri.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

di Roma rende noto che gli interes-
sati alle eredità e succesrioni dei ces-
sati notari :
Celli Paolo di Roma
Bartoli Domenico di Roma
Buttaoni Filippo di Roma
Bacchetti cav. Alessandro di Roma
Caldarozzi Pecci Bernardino di Car-

pineto Romano
Diamanti Leopollo di Velletri
Monti Domenico di Roma
Garroni Giuseppe per l'amministra-

zione dello Studio Malagricci in Roma
e Malagricci Filippo
Lupi Cirillo di Roma,
Hanno chiesto lo svincolo della cau-

zione da ciascuno dei suddetti notari

prestata.
Resta quindi invitato chiunque ab-

bla interesse di fare le opposizioni op-
portune alla cancelleria del Tribunale
di Roma entro sei mesi daoggi, scorsi
i quali si procedera allo svincolo a

terinini e nelle forme prescritte dal-
l'art. 38 legge 25 maggio 1879, nu-
mero 4330, serie 2' e 55 regolamento
23 nn:embre 1879, n. 5071, serie 2·.
Dat i dalla Sede del Consiglio, piazza

Santa Chiara, n. 32, p. 2.
30 novambre 1885.

3304 Esimo SERAFINI, pres.

i. L'appalto avrà il suo principio col i marzo 1886 e termine col 31 di-

cembre 1803.
2. Il canone annuo d'appalto complessiva o di L. 8600.

3. L'incanto si farà col metodo della cindell vergine, e sark presieduto
dal sindaco o da un suo delegato.

4. Il primo esparimento d'asta avrà luogo nel giorno di mercoledi 30 di-
cembre corrente alle ore 10 ant.

5. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblichera corrispondente av-

viso scadendo col giorno di lunedi 18 gennaio p. V. alle ore il ant. il periodo
di tempo per le offerte d'aumento del ventesimo.

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte, si pubblicherà l'avviso
pal nuovo incanto da tenersi nel giorno 6 febbraio p. v. alle ore 10 ant.

6. Chiunque intende concorrere all'asta dovrà presentare la ricevuta di

questa tesoreria comunalo del deposito di L. 1000 a garanzia dell'offerta, sia
in danaro od in obbligazioni del debito pubblico ragguagliato al valore di

horsa, sia in libretti di deposito presso la locale Cassa di Risparmio.
7. L'offerente dovrà pure depositare all'ufficio comunale L. 600 per spese

d'asta, copie, registro, inserzioni ecc. Dovrà pure eleggere domicilio in que.
sto comune.

8. Non si accettano offerte per persone da nominarsi.

9. Entro quindici giorni dalla data della deliberazione definitiva, il deli-

heratario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto.
10. Il contratto s'intenderà vincolato all'osservanza dello leggi, regola-

menti ed istruzioni vigenti sui dazi, del capitolato annesso alla circolare mi-
nisteriale 10 giugno 1883, e del capitolato speciale stabilito da questa Giunta,
visibili tutti a chiunque in questa Segreteria nelle ore d'uflicio.

Sogliano al Rubicone, 11 dicembre 1885.
Visto - Il Sindaco: P. MARCOSANTI

4033 Il segretario comunale: D. SABATTINI.

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA.
(l' diffidazione)

La signora Arcangela Rueca inte-
stataria del libretto numero 5737 (Se-
rie IV), ha dillidato la Cassa suddetta
di non rimborsare il contenuto del sud-
detto libretto ad altri, asserendo di a-
verlo smarrito. Ond'à che la Cassa, a
forma dei suoi regolamenti, avverte
l'attualo qualunque possessore del me-
desimo libretto, che non presentandosi
nel termine di mesi sei dal giorno pre-
sente lo riterrà per annullato, ed altro
ne sostituirà a favore della soprano-
minata intestataria.
Li 12 dicembre 1885. 4019

(2' pubblicazione)
CONSIGLIO NOTARILE

dei distretti riuniti di Roma,
Civitavecchia, Velletri.

Avviso.

Il presidente del Consiglio notarile
di Roma rende noto che gli interes-
sati all'eredità e successione del ces-
sato notaio Blasi Antonio di Roma
Hanno chiesto lo svincolo della cau•

zione dal suddetto notaro prestata.
Resta quindi invitato chiunque ab-

bia interesse di fare le opposizioni
opportune alla cancelleria del Tribu-
nale di Roma entro sei (6) mesi da
oggi, scorsi i quali si procederà allo
svincolo a termini e nelle forme pre-
scritte dall'art. 38, legge 23 maggio
1879, n. 4900 (Serie 2°) e 53 regola-
mento 23 novembre 1879, num. 5071
(Serie 2°).
Dato dalla sede del Consiglio. piazza

Santa Chiara, n. 32, piano 2°, 30 no-
vembre 1885
3601 EGIDIo SERAFINI, pres.

(2' pubMicazione)
AVVISO.

A termini e per gli effetti dell'arti-
colo 89 del regolamento approvato con
R. decreto 8 ottobre 1880 n. 5942 viene
pubblicato che il R. Tribunale civile
commerciale di Verona con decreto
in Camera di Consiglio in data 11 no-

vembre 1885 n. 1097 e cron. 2208 di-
chiaro che Rachele Guastalla fu Da-
vide vedova Felici di Verona è l'unica
erede di Isacco Guastalla fu Davide,
ed autorizzo la direzione del Debito
Pubblico alla traslazione ed al tramu-
tamento dell'annua rendita dilire780,
al cinque per cento inscritta al nome
di Guastalla Isacco fu Davide domici-
liato in Verona, interdetto, sotto la tu-
tela di Ravenna Zaccaria Abramo, giu-
sta certificato 13 aprile 1874 n. 546,
513, e che la predetta annua rendita
di lire 780, (settecentottanta) spetta per
intero alla stessa Rachele Guastalla
fu Davide vedova Felici di Verona.
3521 Avv. D. V. TEDESCHI.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Nel giorno 8 gennaio ISSO, innanzi
la prima sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vendita
giudiziale in grado di sesto in tre di-
stinti dei seguenti fondi posti nel ter-
ritorio di Rocca Priora, esproprmti in
danno di Griciotti Sabatino; noncho
Janari Gaetano, Coletta Maria, e per
ogni elletto il di lei marito Pietro De
Santis, terzi possessori, ad istanza del
signor Leopoldo Mastrofini:
L Terreno a pascolo nel territorio

di Rocca Priora, in contrada La Ma-
donnella, segnato in mappa num. 760,
sez. 2', lire 72.
2. Duo terreni pascolivi formanti un

sol corpo, in contrada Sassi, Picarelli
e Le Formelle, segnati in mappa nu-
meri 1136 e 1137 rata, sez. 2·, fire 58L
3. Bosco da taglio in contrada Valle

Simone, segnato in mappa al n. 2416,
sez. 26, liro 817.

Roma, 11 dicembre 1885.
3987 FIETRO REGGIANI USciePO.
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Provincia di Perugia - Circondario di Rieti COMUNED I SA.N M IN I.ATO

COHUME DI CONTIOKAA%O

Appalto dei lavori per la costruzione della condottura dell'acqua
potabile delle sorgenti dette della Vedica, per alimentare i

paesi di S. Filippo, Collebaccaro e Contigliano.
Avviso d.'Asta

Avviso di seguita aggiudicazione provvisoria.
Nel pubblico incanto del 12 dicembre l'appalto per la riscossione in questo

comune del dazio consumo governativo e comunale, durante il quinquennio
1886-90, rimase provvisoriamente aggiudicato con l'aumento di lire 1010 an-

nue, e così per l'annuo canone di lire 16,010, ossiano lire 80,030 per il quin-
quennio; il termine utile (fatali) per migliorare vlmeno di un ventesimo il

Per il Ûiorno 28 diceml>re 1885 alle ore undici tmlimeridiane precise.
Avendo i superiori Uffici approvato il progetto relatto dal perita signore

Pietro Marcotulli per la costruzione della conduttura dell'acqua potabile delle
sorgenti dette della Vedica, per alimentare i paesi di S. Filippa, Collebac-
caro e Contigliano; e volendosi ora procedero all'appalto dei relativi lavori

prezzo della surriferita aggiudicazione scade alle ore 12 meridiane del dì 18

dicembre detto.
Restano ferme tutte le condizioni del prirno avviso d asta, e le offerte di

aumento dovranno essere accompagnate dal prescritto deposito di lire 3000.

Le carte sono ostensibili nell'ufiicio comunale.
4038 IL SINDACO.

si rende pubblicamente noto a tutti coloro che volessero attendervi:

L Che alle ore undici antimeridiano del giorno 28 dicembre 1885 ed alla rg,ggy
presenza del sindaco sottoscritto si procederà nella sala comunale di Conti-

gliano, semprecho siano state presentate almeno due ofTerte, al priino espe- AVVISO D'ASTA per l'appalto dei dazi di consumo governativi
rimento d'asta e col metodo dei partiti segreti, sopra l'importare dei lavori .

e comunali pel quinquennio 1886-1890.
in lire 38753,75 a norma delle vigenti leggi e regolamenti;
2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo di lire una, debita- Si fa noto, che alle ore 10 entimeridiane del giorno 21 del corrente mese

mento sugellate e sottoscritto dagli offerenti dovranno consegnarsi prima di dicembre, (giorno di lunedi) nell'Ufficio di pulizia urbana, sottoposto al

dell'ora sopradetta neh'ufficio di segretori.t dello suosso comune, e dovranno palazzo di città in questa piazza del municipio, innanzi al sindaco, o chi per
contenere in tutte lettere le indicazioni chiare e precise del ribasso che s'in- esso, avrà luo;:o l'incanto per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo

tendera offrire sul prezzo d'appalto; governativi di questo comune chiuso pel quinquennio 1886-1890, ai quali tro-
3. Che a ciascuna scheda dovra unirsi un certificato di deposito di L. 1400 vasi questo municipio abbonato con verbale consigliare del 24 agosto ultimo

in denaro per garanzia dell'asta e per sopperire alle spese tutte ineremi.vistato dal prefetto ai 28 detto, al N. 12351, e per quello dei dazi comunali

agli atti di appalto, comprese quelle di bollo, di registra e copia del pro. sul pesce fresco, salato o secco e sui latticini, essendo stati abbreviati i ter-

getto; come pure un secondo certiilcato di deposito di L.4200 co:ne cautione!mini del presente avviso, merco verbale di urgenza di questa Giunta muni-

definitiva, depositi che saranno tenuti termi solo per quello cui rimarrà agA cipale in data di oggi medesimo, con cui furono ridotti a soli giorni cinque.

giudicato l'appalto. L'aggiudicazione seguirà ad estinzione di candela vergine, osservate le

4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità mediante un formalità prescritte dal regolamento approvato con Regio decreto del 4 set-

certificato rilosciato e vidimata da un ingegnere degli uffici tecnici dello tembre 1870, N. 5352, a favore di chi porterà maggiore aumento, nella

Stato o delle provincie, in data non minore di sei mesi; misura da determinarsi allapertura dell'incanto, sull'annuo canone comples-
5. Che le schedo le quali non fossero corredate dei predetti documenti, o sivo di lire settantamila.

non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno prese Il capitolato delle condizioni di appalto venne votato da questo Consiglio
in considerazione ; comunale col verbale del 7 novembre ultimo, vistato dal sottoprefetto di

6. Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti nel termine di Brindisi ai 27 dello stesso mese al N. 6963, come pure conaltro verbalecon-

mesi cinque computati dalla data del verbale di consegna; sigliara della stessa data, approvato dalla deputazione provinciale nella tor-

7. Che nel giorno 18 gennaio 1886, alle ore 12 meridiane precise cadrà il
periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi il prezzo di aggiu-
dicazione con una ollerta di ribasso non inferiore al ventesiino del prezzo
stesso ;
8. Che in fine il piano dei lavori, come il capitolato d'oneri trovasi depo-

sitato in Contigliano presso la segreteria comunale ove se r.c potrà prendere
conoscenza in tutti i giorLi nelle ore d'uflicio.

nata del 10 del corrente mese, venne votata la relativa proposta daziaria con
la tarifTa sui seguenti generi :

i. Vino a tenore della tariffa governativa ;

2. Mosto incluso il cotto, a lire 4 50 la soma consuetudinaria di li-

tri 168, i, 3;
3. Uva a lire 2 il quintale in quantità maggiore di cinque chilogrammi;

4065Contigliano, addi 13 dicembre 1885.
IL SINDACO.

MUNICIPIO DI GRAGNANO

Avviso d.'Asta.

Riuolta deserto oggi il primo incanta par l'a[Iitto dei dazi,
Il giorno di domenica 20 dicembre 1885, alle 10 ant., in questa Casa co-

munale dinanzi al sindaco, o chi per lui, si procedera col sistema della can-

dela vergine al secondo esperimento d asta, per l'appalto della riscossione dei
dazi di consumo tanto governativi e relativi addizionali che comunali, escluso
benvero il dazio sulle farine, pane, paste, liso, crusca ed azzimatura. giusta
la taritTa daziaria, per la quale si fa salva l'approvazione superiore, il rego-
lamento speciale di esazione ed il capitolato d'appalto, atti tutti depositati
nella segreteria comunale el ostensibile nelle ore d' uflicio di ciascon

giorno.
La durata dell'appalto o stabilita in anni cinque dal l' gennaio ISSU al 31

dicembre 1890.

L'asta sark bandita sulla sorama di annae lire 31,100, e l'aggiudicazione
restera deliberata a favore del maggiore offerente ed ultimo oblatore.

I concorrenti all'asta debbono depositare nella Cassa comunale lire 12,000

per cauzione provvisoria.
La cauzione definitiva da prestarsi in alto della stipula dell'istromento,

o fissata a lire 27,200.
Amendue dovranno ofifrirsi od in moneta contante, ovvero in cartelle di

rendita pubblica italiana al latore, valutata al corso di Borsa, oppure me-

diante crediti accertati, liquidi ed esigibili verso il colaune.
Ciascuna licitazione non potrà essere inferiore a liro 100.

Le offerte di aumento in grado di ventesimo sono ricevibili fra otto giorni
dal primo deliberamento per riaprirsi gli incanti con novello avviso.
Tutte le spese per gli incanlj, pel contratto e copia esecutiva pel munici,

pio sono a carico dell'aggiudicatario, percio ogni concorrente depositerà
lire 2500 nelle mani del segretario, salvo conteggio.

Gragnano, li 10 dicembre 1885.
IL SINDACO.

420 Il Seg retario : D. MAR1coNoo.

4. Alcool ed acquavite fino a 59 gradi a lire 12 Pettolitro ;
5. Alcool ed acquavite a più di 59 gradi a lire 18 l'ettolitro ;
G. Alcool, acquavite e liquori in bottiglie a cent. 20 l'una;
7. Carne fresca a peso e non per capi, ed a norma della nota annessa

alla tariffa governativa, detratto solo il cuoio e lo sterco per gli animali
vacenn, pocorun e caprini, ed il solo sterco per i suini, a lire 12 il quintale;

8. Carne salata e secca a lire 17 il quintale ;
9. Farina entro la cinta daziaria a lire i 33 il quintale;
10. Farina, pane e pasta d'introduzione a lire 2 il quintale; pero sul

pane che en'ra a pasta per essere cotto per uscire subito dopo la cottura,
non si esigerà tassa alcuna ;

it. Riso a lire i il quintale;
12. Olio minerale, escluso il sego, a lire 3 il quintale ;
13. Zacchero a lire 6 il quintale;
14. Pesce fresco, salato e secco, a lire 15 il quintale ;
15. Latticini esclusi la ricotta fresca e salata ed il latte delle capre che

si vende al minuto nel paeso a lire cinque il quintale.
Fuori la cinta daziaria in tutto il territorio e frazioni di questo comune, si

riscuotera il dazio consumo a taritTa governativa secondo le norme m vigore
a riguardo dei comuni aperti.
Venendo l'appalto deliberato, potra il canone ottenuto aumentarsi ancora

nou meno del ventesia.o fino al mezzodi del giorno ventisei del corrente

mese, essendosi anche per tale ollerta abbreviati i termini col predetto ver-
bale della Giunta di urgenza di oggi medesimo.
Nel termine da assegnarsi dal sindaco l'aggiudicatario dovrà assicurare la

esecuzione del contratto col modo di garentia espresso nel capitolato di ap-
palto, che resta visibile in questa segreteria con tutti gli altri documenti in
tutte lo ore di utileio, sotto pena di perdere il deposito di cui appresso e di
soggiacere alle conseguenze del riappalto a suo danno.
Gli aspiranti all'appallo dovranno prima dell'asta depositare presso il se-

gretario comunale hre 2000 per sicurezza delle spese di tutti gli atti d'in-
canto, copie, tassa di registro e bollo ed altro che restano a carico delPag-
giudicatario dillnitivo.

Ostuni, 12 dicembre 1885.

Visto - Il Sindaco : A SINDELLI.
40D Il Segretario comunale: SPaccmo.
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Società Arioilima MOLINO DLELBA IIINistEno DEILE FINmE- Direzione Generale de11e Gabelle
In liquidazione

capitale sociale lire 300,000 versato.
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Adunanza generale degli azionisti per le ore due pomeridiane del tre gen
naio prossimo, nella grande aula del palazzo municipale, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

Nomina di due liquidatari, in surrogazione dei rinunciatari signori Pagliuzzi
Giuseppe e Porro Giacinto.

Alba, 9 dicembre 1885.
3964 L'AMMINISTRAZIONE.

CITTA DI PINEROLO

Avviso d'asta per de/inifico incanto.
Si fa noto al pubblico che, in seguito all'incanto tenutosi addi 25 novembre

1883, l'appalto della Rivendila n. I di Civita Castellana, venne deliberato al
prezzo di L. 200 25, e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima
della scadenza dei fatali, fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale
elevo il sovrindicato prezzo alla somma di L. 321 75.

Su tale nuovo prezzo di L. 321 75 si terrà un ultimo incanto a schede segrete
in questo stesso u leio, allo ore 2 pom, del 2 gennaio 1886, con espressa di-
chiarazione che si fara luogo a deliberamento dotinitivo, qualunque sia per
essere il numero degli accorrenti e delle o1Torte.

Aniso di definitivo incanto.
In seguito all'aumento non minore del ventesimo fatto in tempo utile per
l' appalto e concessione delle opere per la formazione in questa ciità di una
nuova piazza del Duomo mediante demolizione di alcuni fabbricati e la co-

struzione di altri a portici,
Si notifica che, di confortnità anche a quanto venne già stabilito nel primo

aNyiso d'asta in data nove novembre scorso, alle ore undici antimeridiano di

Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte, Pestano
ferme quelle contenute nell'antecedente avviso d'asta.

Roma, addi 13 dicembro 1885.

4045 Per l'Intendente: CONTI.

( r pubblicazione)

EBanca Nazionale nel Regno dWtalia
martedì ventinove dicembre corrente avrà luogo un secondo e definitivo in-

canto e l'aggiudicazione definitiva quand'anche vi sia un solo offerente.
Capitale versato liro 150,000,000

L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti· DIREZIONE GENERALE
Le condizioni d' appalto sono quelle riportate nel primo avviso id' asta del

nove novembro ultimo scorso. Avviào.
Pinerolo, li 12 dicembre 1885.

4059 Il Segretario capo: C. BIGNONE.

1VIunicipio cli San Giorgio a Cremano
Avviso d'altima asta a terminial>breviati.

Essendo stata presentata in tempo utile l'offerta di aumento del ventesimo
sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appalto della riscossione dei

dazi di consumo governativi, addizionali e comunali descritti nella tarid'a

generale, deliberata da questo consiglio comunale con atti del 21 settembre

e 24 novembre coirente anno, meno perð il dazio sul carbon-fossile e com-

presa la privativa della neve e del ghiaccio, da effettuarsi nel suddetto co-

mune nel triennio 1886 1887-1888, quale aggiudicazione era stata con atto del
6 andante proclamata per lire 70,203 a favoro di Naldi Eugenio, fu Michelan-
gelo, si fa noto, che alle ore dieci (10) ant. di sabato diciannove (19) del
volgente mese avrà luogo in questa sede municipale avanti il sindaco o chi

per esso un pubblico e definitivo incanto per l'appalto anzidetto, col metodo
delle candelo, serbate le formaÌità stabilite nel regolamento sulla contabilità

generale dello Stato 4 maggio 1885 n. 3074, (serie. 3').
La somma in base della quale si aprirà l'asta in aumento o di lire italiane

settantatremilasettecentodieci (73710) annue, giusta l'offerta di aumento del

ventesimo, presentata dal signor Ansiello Salvatore, fu Luigi di Portici.
Le offerte in aumento della surriferita somma, non potranno essere minori

di lire cento ognuna.
Il deliberamento avrà luogo, quand°anche sia un solo offerente.

Ogni concorrente all'asta per essere ammesso, dovrà presentare un certi-

ilcato di buona condotta di data recente, rilasciato dal sindaco del suo do

micilio, ed un certificato del Tribunale, da cui risulta non trovarsi esso in

istato di interdizione, o di fallimento.
I concorrenti di notoria idoneita, potranno dal presidento dell'asta essere

dispensati di produrre i detti documenti,
Dovrà inoltre depositare nelle mani di chi presiede l'asta, la somma dilire

4000 a titolo di cauzione provvisoria, e lire 2000 in contanti presso il segre-
tario comunale in conto delle spese d'asta e di contratto che saranno imme-

diatamente restituiti, meno quello dell'aggiudicatario, che sarà trattenuto

fino alla presentazione della cauzione definitiva, la quale deve corrispondere
ad un sesto dell'annuo canone, pel quale risulterà definitivamente aggiudi-
cato l'appalto.
L'anzidetto appalto sarà subordinato all'esatta osservanza della suindicata

tariffa, delle leggi, di regolamenti e delle istruzioni governative vigenti sui
dazi di consumo, noncho dei patti e delle condizioni stabilite dal capito-
lato deliberato dal consiglio comunale con atti del 21 settembre ultimo, e 24
novembre p p., quali tariffa, leggi, regolamenti, istruzioni o capitolato tro-

vansidepositati nella segreteria comunale ostensivi a tutti nelle ore d'ufficio.
Tutte le spese d'asta, tassa di registro, inserzione degli avvisi nel foglio

degli annunzii legali, e della Gazzetta U//iciale <lei Regno, di copie, di con-

tratto, di stampe della tariffa, ed altre relative sono a carico del deliberata-

rio, ed a carico dello stesso sono pure quelle per la pubblicazione dei pre-

cedenti avvisi d'asta.

San Giorgio a Cremano, li 12 dicembre-1885.
Il Sindaco : SCOGNAMIGLIO.

Dal signor Bozzo Luigi fu Bernardo, domiciliato in Genova, Tenne dichia-
rato lo smarrir ento dei sottodescritti certilleati d'inscrizione di complessive
n, 75 azioni, stati emessi a suo nonio dalla sede di Genova, e cioa:

N. 20403 por azioni 50, emesso il 2 novembre 1883;
N. 22194 per azio, i 3, emesso il 2 dicembre 1884;
N. 22210 per azioni 6, emesso il 2 dicembre 1881;
N. 23307 per azioni 16, emesso il l' maggio 1985.

Si avverte quindi chiunque potesse avervi interesse che, non avvenendo
opposizioni nel termine di due mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, i titoli sopra specifleati verranno sostituiti da altro certifl-
cato d'inscrizione di tutte le suddette complessive n. 75 azioni, ed intedato
al prefato signor Bozzo Luigi fu Bernardo, al quale verrà rilasciato.

Roma, 10 dicembre 05. 3958

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
IJEL TERZO I)IPARTIMENTO MARITTDIO

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita in

prossimità di questo R. Arsenale, nel giorno di oggi, giusta I avviso in data

17 precorso mese, per l'appalto della provvista di

N. 8 caldaie marine tubolari a tre forni con relativi accessorii,
per la R. nave Cristoforo Colomuo, por la somma complessiva
di lire ¾9,200,

venne lo stesso appalto provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto

maggiore ribasso di lire sedici e contesimi cinquantuno (lire 16 51) per cento.
L'importare suddetto si riduce pertanto a lire 208,037 08.

Eppercio si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
utile per presentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadra a mezzodi (tempo medio di

Roma) del giorno 30 dicembre 1883, spirato il qual termine non sarà pilt
accettata offerta qualsiasi.
Le offerte dovranno essere accompagnate, in piego a parto,dal deposito prov-

visorio di lire 25,000 in numeraria od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato

al portatore, valutato al corso di Borsa, e dal certificato indicato nel succi-

talo avviso d a ta.
Alla stipulazione del contratto potra il deliberatario sostituire a tale cau-

zione, una valida cauzione personale con approbatare, accetta all'Ammini-

strazione marittima. Chi fa ollerta por conto di altra persona dovrà produrre
inoltre un Inandato di procura speciale in originale o per copia autentica
notarile.
Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle Direzioni delle costruzioni del 1°e del 2° Dipartimento marittimo,
purché in tenipo utilo, per essere fatte pervenire a questa Direzione prima
dela scadenza dei fatali.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufÏleio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina e le duo Direzioni predette.

Venezia, li 9 dicembre 18¾.
3997 Il Segretario della Direzione: ENRICO GRECI.

40ig Il Segretario: PASQUALE SCIBELLI. : TUMINO RAFFAELE, Gerente -- Tipogratia della GAzzxtra UrricrxLE.


